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Volume III

UNA LIETA NOTIZIA

Il nuovo fondo arabo dell Ambrosiana 1610 codici

Ai primi di novembre del 1909 per iniziativa del Sena
tore Luca Beltrami e del prefetto della Biblioteca Ambro
siana dottor Achille Ratti veniva rivolto ad alcuni cittadini
milanesi un invito del seguente tenore

lll mo Signore

Un coraggioso ed intraprendente lombardo che da un quarto di
secolo tiene casa di importazione ed esportazione a Sana nello Yemen
il signor Caprotti ha fatto tra l altro una importante Collezione di
libri arabi manoscritti che ora stanno alle porte della nostra Città
nella vicina Magenta in attesa della biblioteca che ne voglia lare
acquisto

La preziosa Collezione deve rimanere in Italia
Gli studi intorno alle lingue e letterature orientali e in particolare

intorno alla lingua e letteratura araba rifioriscono in tutti i paesi
civili sia per alla necessità scientifica e sia per i cresciuti contatti
politici e commerciali col mondo musulmano Per l Italia nostra questi
contatti non furono mai tanto vicini e continui quanto al presente
date le posizioni politiche e commerciali da essa prese laggiù nel
l Africa Infatti vi corrispose anche fra noi un buon risveglio di studi
orientali Basti accennare il R Istituto Orientale di Napoli il Giornale
della Società Asiatica italiana di Firenze ed il fatto significantissimo
che non bastando più al bisogno la rivista fiorentina per quanto seria
e benemerita un altra la bella Rivista degli Sludi Orientali da due
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anni è sorta a Roma per iniziativa dei professori di lingue orientali
di quella R Università Perchè con Napoli Roma e Firenze anche
Milano non porterebbe il suo contributo a questo risveglio e rifiori
mento di studi ormai necessità politica ed economica del nostro paese

Contributo grande ed efficacissimo sarebbe senza dubbio l aver
assicurato al paese la Collezione in discorso

Alla Biblioteca Ambrosiana per le cure geniali del suo fondatore
Cardinale Federico Borromeo esiste già un fondo di manoscritti arabi
ben noto ai dotti anche per il sommario catalogo da tempo a stampa
non mollo numeroso poco più di 300 volumi ma ben scelto come
tutte le raccolte fatte dal grande e dottissimo Cardinale nostro con

cittadino
La Biblioteca Ambrosiana sarebbe in Milano sede opportunissima

per la Collezione
Alli 8 del prossimo dicembre la Biblioteca Ambrosiana celebrerà

il terzo centenario della sua solenne apertura Essa lo celebrerà inaugu
rando due nuove sale destinate a rendere sempre più utili alla pub
blica coltura lesue molteplici collezioni Sarebbe certamente bello e
simpatico se da cittadini milanesi si concorresse alla celebrazione
doppiamente Ambrosiana procurando al la celebre Biblioteca un aumento
altrettanto ragguardevole che conforme ai suoi inizi ed alle sue tra
dizioni tradizioni tenute sempre in alto onore anche sul terreno dello
lingue orientali e basti ricordare il compianto prefetto Antonio Ceriani

Nò vi è tempo da perdere Da una parte la Collezione in discorso
ha già in pubblicazioni non meno autorevoli che competenti ricevuto
il battesimo scientifico di Collezione Milanese e di Manoscritti arabi
di Milano e come tali già da qualche anno questi sono citati nelle
riviste e nelle pubblicazioni del genere dall altra parte il fatto stesso
di queste pubblicazioni e di questo battesimo costituisce la nostra
Collezione nel pericolo continuo e grave di non esser più nostra K
positivo che qualche trattativa ebbe già luogo in paese e all estero
Non sarebbe una vera umiliazione se una cosi bella e pregevole
Collezione raccolta da un milanese e col nome di milanese già
conosciuta nel mondo che studia venisse allontanala dalla nostra città

La somma domandala dal cav Cappotti lire trentamila
venne prontamente soltoscritta a Milano fra venticinque
generosi oblatori Agli 8 di dicembre il prefetto dottor Ratti
dava ai convenuti alla cerimonia pel centenario la lieta
notizia del dono principesco che la cittadinanza aveva fatto

alla sua Biblioteca
La raccolta di manoscritti arabi cosi donata all Ambro
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siana conta 1010 codici che per essere in gran parte miscel
lanei contengono non meno di 5600 scritti Essa era e rimane
così suddivisa

prima collezione a me affidata nell aprile 1903
124 1 codici quasi sempre miscellanei Il catalogo 315 nu
meri in ordine di materie è in corso di pubblicazione in
questa Rivista col titolo I manoscritti sudar obici di Mi
lano Catalogo della prima collezione

seconda collezione affidatami pure nel 1903 132
codici

terza collezione nel maggio del 1904 219 codici
quarta collezione nel novembre del 1904 355 codici
quinta collezione nel giugno del 1905 465 codici
sesta collezione nel 1906 315 codici Totale 1610

li già redallo l inventario della seconda terza quarta e
quinta collezione Sarà presto compiuto anche quello della
sesta Affinchè gli studiosi possano subilo utilizzare la ricca
suppellettile arabica dell Ambrosiana il manoscritto degli in
ventari sarà al più presto consegnato a questa Rivista Ac
canto all ampio Catalogo per materie della prima collezione
si avrà così una Lista rapidissima ma completa di tutti i
1610 codici ora acquistati

Del lietissimo risultato al quale condusse la patriottica
iniziativa di Luca Beltrami e di Achille Ratti noi d Italia
dobbiamo essere riconoscenti anche alla Scuola Orientale di
toma Fu infatti essa a dare nella sua Rivista con non lievi

sacrifizi finanziari la cittadinanza nostra a questo grande
fondo arabo che è tutta una vittoria di energie italiane

Bibl Ambi febbraio 1910

E Griffi ni

1 125 nel Catalogo perchè io vi accodai un grosso rotolo sina
gogale del Pentateuco venuto da Sana colla prima collezione di codici
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IX

I MANOSCRITTI SUD ARABICI 1 1 MILANO

CATALOGO DELLA PRIMA COLLEZIONE

125 CODICI 315 NTIMEBl

Gli arabisti ai quali giunse notizia in questi ultimi cinque
anni dell arrivo in Italia di certe grosse collezioni di codici
manoscritti provenienti dall Arabia meridionale lemen si
sono augurati di vederne presto uscire per le stampe un ca
talogo che no desse una descrizione possibilmente dettagliata
Ho già detto in altre pubblicazioni e ancbe in questa stessa
Rivista qualche cosa intorno a due o tre dei codici e che
raccoglitore delle collezioni fu un italiano il signor G Ca
pretti che le acquistò a San a la citta dei libri dar al
kutub come la soprannominava il popolo in tempi migliori
per dirne la ricchezza in preziosi ed antichi codici arabi
ebraici persiani e pare anche greci

I manoscritti che sommano ora tutti insieme a poco
meno di duemila volumi furono spediti in Italia dal 1903 in
seguito in varie riprese a gruppi o collezioni di cento fino
a I recento per volta entro forti casse protette da involucri
impermeabili e rivestite ancora da caratteristiche stuoie di
palma Sono stati ricevuti ed ospitali da me a Milano e mi
assunsi di catalogarli approntando dei lunghi intervalli di
circa un anno che passavano fra un arrivo e l altro come
e morte stagioni fra quelle del raccolto Per tal modo mi
trovai ad averne non un catalogo solo ma parecchi indi

1
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pendenti a vicenda come le rispettive collezioni e redatti
provvisoriamente non per materie come si dovrebbe sempre
fare ma nell ordine stesso nel quale i codici dopo qualche
mese di viaggio e di peripezie venivan fuori di sotto le stuoie
saturi all uso jemenico del forte profumo delle foglie secche
d assenzio per uscire a respirar l aria di quella che è ormai
divenuta per essi una nuova patria

Chiunque abbia pratica di questo genere di lavori sa che
per riuscire ad ordinare esattamente per materie una colle
zione di codici arabi conlenenti scritti come glijemenici in
gran parte fino ad ieri affatto sconosciuti non è possibile
assumere come criterio il genere letterario nel quale gli
Autori se noti si sono distinti o i titoli se indicati quasi
sempre estranei al contenuto In queste collezioni inoltre
numerosissimi scritti risultano anonimi talvolta ridotti dal
l uso e dal tempo a frammenti acefali ed anche apodi senza
indicazioni sul taglio nè rubriche insomma muti a tutte
le domande per quanto insistenti del catalogatore nè tali
da poter essere confrontati altrove per V identificazione
Occorse allora sfogliarli pazientemente ad uno ad uno allo
scopo di trarne elementi per indicarne pur sommariamente
il contenuto Nel nostro caso speciale di codici raccolti in
una regione che si è distinta per aver avuto per secoli a
Zabid a Sa da a an a a flut ecc grossi nuclei non solo
di bibliofili ma anche di eruditi sono necessariamente molle
le miscellanee e quei registri detti sefìne o navi
dalla loro forma allungata e dall esasperante eterogeneità
dei materiali caoticamente stipali in ogni angolo usufrui
bile E questi codici miscellanei per loro natura o per
volontà dei loro possessori mi ricordano poi certi altri
grossi mazzi di carte isolate e di quaderni indipendenti gli
uni dagli altri e di frammenti d una cosa spaccati e mi
schiati con quelli d un altra ed il tutto rilegato ed inamo
vibile come un libro a sé La cura dedicata però a tutti
indistintamente i codici ed in modo particolare a quelli con
tenenti scritti fin ora ignorati e miscellanee mi incoraggia a
sperare che il Catalogo della prima collezione che è il più
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maturo e che qui presento ordinato per materie possa dire
se sono riuscito a rispondere in parte al desiderio e alla le
gittima curiosità degli arabisti

I 315 numeri di catalogo o scritti diversi contenuti nei
125 volumi della prima collezione sono qui descritti per
materie in quest ordine Coranica Tradizione Dogmatica

Teologia Sufismo Scienze occulte e pratiche di reli
gione Giurisprudenza Filosofia Etica Cosmografia
Astronomia Geografia Medicina Veterinaria Filo
logia grammatica lessicologia prosodia e metrica Reto
rica Poesia Prosa ornata Storia Mss in altre lingue
orientali ebraico persiano turco Seguiranno gli indici al
fabetici dogli Autori degli amanuensi dei possessori dei
titoli degli scritti contenuti o citati dei fatti storici e dei
nomi geografici Tali indici co inprendono bene inteso anche
tutto il materiale di informazioni di tal genere contenuto
negli estratti Di ogni volume è indicalo il numero dei fogli
la qualità della carta le dimensioni in centimetri di una
pagina intiera in altezza e in larghezza seguite da quelle
corrispondenti della sola parte scritta per le miscellanee ho
dato la media e infine il numero delle righe medie d ogni
pagina Nel caso delle miscellanee queste indicazioni non si
troveranno ripetute tutte le volte per tutti i numeri da due
a quaranta in esse contenuti ma solo in corrispondenza del
primo ili essi che sarà facile ritrovare per mezzo d un ap

1 Per brevità e convenzionalmente ho fatto uso di bomb e
di cart non per dire codice bombicino o codice cartaceo ma per
indicare le due principali qualità di carta jemcnica quella bruno
giallastra generalmente grossa e lucida la ruvida è la più antica
e 1 sudile e ili provenienza indiana e persiana anteriore al 1000 eg
e quella bianca grossa e lucida più di rado sottile e ruvida poste
riore a quella data
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posila tavola di ragguaglio Nel riprodurre degli estratti ho
sopralineato tutti i titoli di scritti in essi citali Ho fatto uso
fra parentesi rotonde delle solite abbreviazioni quando
ho incontrato note formole eulogistiche ma ho conservate
per esteso quelle offrenti particolare interesse ho invece
sopralineate o lasciate senza parentesi abbreviazioni già tro
vate nel testo e paleograficamente notevoli come U j IaX o
J U file ed altre poche Innanzi ai nomi degli Autori di
scritti finora sconosciuti o poco noti ho conservate quelle
espressioni non sinonime che sono Ui x j l à Jlj 0 o
Jl e simili Di questi Autori ho cercato sempre di dare
in nota qualche notizia biografica pubblicando estratti dal
dizionario Matlcf l budur wa mafìmcf H buhur di Ibn abi
r Rigìil IAR è la sigla che usai per citarlo esso è una rac

colta copiosissima di biografie in ordine alfabetico fino ad
ora perduta e non una storia dell Jemen come la si suppo
neva da informazioni di al Muhibbl Le date si riferi
scono tutte all egira quando non le ho trovate indicate nei
mss stimai le epoche di trascrizione precedute in questi
casi da fa in base a confronti paleografici e ad altri ele
menti La scritlura in mancanza di indicazione contraria
s intende jemenica Delle opere molto note e delle quali
i mss sono già numerosi in Europa mi son limitato a far
semplice menzione

Esprimo qui la mia riconoscenza al prof Ignazio Guidi
che invitandomi un giorno a dir qualcosa nella nuova Rivista
romana dei codici milanesi mi lece decidere a dare a que
sto primo Catalogo un assetto migliore

Cf Brook II 400
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L

Coranica
hit 1 20

Sommario a Testo nr 1 b Trascrizione e lettura del testo
hit 2 10 c Interpretazione del testo nrr 11 20

1 122 371 ff cari cm 25,5X14,5 10X10 13 11
Testo del Corano completo in grossi caratteri cufico

tnagrìbini di tarda epoca ca 800 in nero rubriche in rosso

vocalizzazione completa in rosso Sull ult f la nota d un
passaggio di proprietà senza data J I 0 àSS Jl ol

j4

2 66 in God misceli v nr 3 TU e A U f
f LV yi Ì u l JÒUaill Jf àò JLs
LLLII l J yi j s p JLiì Inc L i o a
L Brock I 140 17 If in tutto Jemenico con punti

e vocali copia del safar 816

3 00 i Cod misceli 15 ff bomb cm 15x13
13X9 19 24 11 I ca 100 ff 1

LOI j r Lv UlJLì g Jl CjULKJÌ sic intendi Ulman
b Sa id b L Iman ad Dani Brock I 407 Inc J J
f jJb Ultime panilo f jJu L J,l J L UJIj

uil m 1 Us j ,U5JI vx o i Jemenico
Copia del 707 II e III rispettivamente nrr 0 e 2

4 4 i Cod misceli 220 ff cart cm 2ÌXÌ 5 4 X
15 23 11 Uguale al precedente senza però indicazione
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d Autore Manca quanto si riferisce alla sùra xl il resto
è completo Jemenico di due mani diverse grosso rozzo e
vocalizzato fino a sura xxxvm minuto elegante non vo
calizzato da qui alla fine Terminata di copiare la seconda
metà nel dùll,iig a 10155 la prima ne sembra contemporanea

5 1 ir God misceli v nr 4 Frammento intito

lato Aji 3 CcJI j i L Inc p s y JL
jsSjì i Lu b is Sì sy o ì ix i
LJI ,i Jj j J J,l ÌÌjja J àJ ji tCUiJIj yL
Ultime parole J 3 aSi Jjl i J l òJI kiLJ

U 4 3 3 Lil Ji U yl iiUi j
1 o u jUSJI p tJ Jl Ahlwardt 582 2 ff

3 pp in tutto Della stessa mano della seconda metà del

nr 4 Copia ca dulbig a 1035

6 66 n Cod misceli v nr 3 Tit e A Lv

j i à jL uJii fLoVJ XJI ki L XJI j
Jal iJI j i JiJI tj Ji IncMjl Ji JI 3 l mmj OIjj 42 ff in tutto Brock I

109 Jemenico con punti e vocali Copia del muharrnm 810

7 12 220 ff bomb cm 18X13 13x10 17 11
Sul taglio U Jl 0 JysV Nessun altra indicazione altrove
sul tit e A Frammento intorno alle qira àt da sura II
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150 ai primi versetti della sùra vii Inc ìL JU j j
flj Uiij ayri tjjb i o j Grossa e chiarissima scrittura
jemenica punteggiata Copia ca 50

8 95 ii Cod misceli v nr 181 ff 31 3 i ì ji l
j4 l yi i jJI f jfc J1 Jii J S J dOll jUtf JO J W 3
UàJl Hrock II 202 Jemenico vocalizzato in parte

Copia del 10 57

9 51 in Cod misceli v nr 230 kllTX Iii

LiJI 0 j 0 j f LoUJ o 1 Hjfà à
Uguale al precedente Copia del 1007

10 51 iv Cod misceli v nr 230 jiiiSft JcH

fàUil 4 s LiiJI j àli f UMJ CJr i i ss H
Inc il y j UsI U iwijJiil 0 I j
Commento della ìazarijn in esso si dice che fu composto
l anno 853 Hrock II 202 1 1 il in tutto Copia lei 101 7

11 47 Hi ff homb cm 24XH 2 X13 17 11
Acefalo e apodo senza titolo speciale È un Tafsir conti

nuo ed anonimo da stira xix 38 a sùra xxxvn 09 cioè

dalle parole 1 fy Mjì 1 f y
a y Ujyb f y Aj ajj p x y S

1 Riproduco qui la scainissima punteggiatura del ma omettendo
solo i tre punti spesso sottoscritti al sin ma non occorrenti in rasi
ilulilii insel vo liei opportunità tipografica il punto della nun liliale

il taidid di rfjjl
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s ó l 3 s jJI f 5 JI XJy a o s
ji 0 jiikii 0 5j /r 1 a e P aro e f H j i jjUj
JLil 0 J V JtSl Uy J ji L j snad al principiare

della trattazione di ogni singola sùra attribuisce questo
tafsìr a Ibn c Abbas intendi Abdallab ibn c Abbas
zio del Profeta cfr P rock 1,190 e Fibrist I 33 ìin 21 23

f 6 a yL LJ ì 2y t yl L j i Zjy
J Lajl ò a jLU j ìA A J I J ci o

O y Lo X Jli Myi eU l O
JL J j 0 j SL Uj a Jls l/olVi 0 J JjJI dJ l
L 3 s L jb ju JI Jv ji c i 0 l o

ìX is LJ jl Lo l AJjl a JI Ajy J 4
jJI o 1 1 liUa H v

f 16 6 f o JI o y J1 U jV
0 j 0 wJ I s 1 0 j J s yl 0 UUM l 0 W JI ly l

J J UjiJI yl j UÌJI JUIj Sj J1 5 6 àJ ì Jc UjM A JìI

oli 7 jjjl Ua l e AjI u ojjOI i oulII u ai l
k

1 Ms L abbreviatura jemenica por v un esempio iden
tico nella mia edizione in facsimile del Ditoàn di al A tal Beyrouth
Impr Gath 1907 p 82 1 6

a L àJc
sì ripetuto due volte l y 5 cri o

1 1 là iJI
r Ms L

i iLiwo
Ms J
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2 0 j 1 cr 5 sj cr 1 4 J o ft Sy 6
l JJ J 5 f J s 3 s U ib J t j J

yi L
f 27 a Jb U Albj r 1 o r J U
y 1 e 1 J tS Lwb J 3 o yb

lyol òL J b joy U b b
f 37 a Jj 3 L ob j yb Ljjj v j o tl s y o

culi wJ

f 4 5 a s s ix o s yl bj r J
U xJl saJI e oUs jLUjV v 9j JH

O 1 0 7 jjjl 0 ft ft Lail M rSb o o J
yb JL 9 loj tf J Jl 0 3 tflt j j 7 tf rfSll
y o JU jjAA JI J JI J jj u l J Jb j jjL 3J JI j4 3 o J

8 O j O 6 l la Ù s j J r O t bwL aJI 0 6 0 J

Jl Sil y Jyf 52 6 UJUI tjyut isnad come alla sùra U f 37a

cioè ridotto alla minima espressione

L /b pL o
3 Sura xxi 1
4 Così col taìdid sotto il tm

Ms Ja y
Sùra xxii 1
Ms
L
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f 58 b j J xjyvi medesima osservazione

f 66 b JU Lo l J cj yb Loj, o J JJI y
yjlji oJI jJl aa o b axaj aJI j ft b
o 6 o o 6 o i O o J C O 1

Jl u l Jj 3 a J pj U I lj oj b 6 0 J 0 s
f 75a 3 s Lw b o l w l o i oiJl s o

f 8 5 0 j J v Loj a Jls 1 j 5U jiJI
jbwaJl jJI i vj so Lojsik Jb j ji o 1 o 6 u 11

0 J 0 Usuali 0 6 5 o O j O ili rjf u J C3
j J1 J 1 J 5 l3

f 8 a yb b yi l J Jl o f JI
Jl cOol J jS j U b Lj àJl b

f 91 a j b Jl s J s 0 j yb U xa o 1 jy
Jl J j j s bU b b 0 j1 jXàJI

f 93 b b J v 1 l oj o sj sx ji
ya 1 0 bwaJI o9 yi 0 J s a CJ J

0 j1 0 s UeUjJI 0 JjUu 0 t o s 3 cf o 1 o s lk o

Jl Jy ui b Loj
Me J
L

4 Questo va cancellato
6 O s 5 cfr f 06 6 f 93 6 95 6 e 105 6 Visneid jriuiifro dunque

a Ibi AbbSs i e r il a e i e
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f 95 a Si parla dellMemen a proposito di sùra xxxii 27

3 J b 4 b liboy y s joy IU 3 b l y J
o r b o i Jb bò,l oy jM jpjV J,l J JI Joy U I

Cr Cr Ci Aji 03/ wÀi xibvil óJ o JS b
j ys 0 h Ijo i M C a J cJI U ob Ji

li Cjyo Cj b à Xst c j Jl Ji ijiks J i J Ìo
0 l A 0 0 Jyò dll y ij L J il 3 UJS Jl
f 95 1 b J o yb boj Oj yOrt J

j yi CJ j j yl À ttll J J 3
Cr J bO Jwvs 0 J y b 0 j1 o6 Iks 0
Jb i jlyO Uj 0 j1 0 i XUsuaJI o U 0

MiJ Xi J c Jy lj D i ly CU o b 1
0 3 o M Vt cr f J 3 1 1 ci

C olS j oJjj i Mb yJ bo j i liLàl 3 àXJI
3 O i jbX l Jjfcl yfcj JlUj jJI CXJ il ji yv l

Cr Jj u l cr 5 J j cr 3 CjJL
ftybj cjoji u j 0 os y j
r 1 J 5 f 9 rt li o J Jv J l j V

5 3 k JaiLl ob yl 5 t L xH 0 j liULo kiLl il 0

J oj J l yy cjr J,l jU f ibLj b q mi
JJjvxU JI Ij yL f iV yux i iL j UxiJi 1 i 3

à I J o j XJJ tól jjy b s Uj
i s tàù o ajj ijy j J s jJCiib 03
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Xi à à yÒ yij pi JjJ U cóli J o culi ijymj J
jj o cUll 0 5j iLli3 J kls Oli j o j H Jvi o l òii
Jjfcl j A yfcUi jJJI Jjilj J 5 f J j iìUJ 3 Xft

w

L o ba JI i Jbò j f J y a a oL o t LX5DI
Jl J ol O J 1 J SUj j obyO jl JI j jo jjj
CT 5 jj AJjl cUll l Jyulj liòl

f 11 ì u 1 kr J j j Ss Jl s jj 1 J cr y J tO 1
f 102 a j U ob J j 5o Lb ajj lw u

jJO

f 105 b La Jb J w 0 j yb Lb, Wo JW

o 1 bi UiJI 0 7 o J 0 bìll
ttflsftrfàJI 0 6 J UOo jj fyo j Us 1 0 Iks 0 j

jJI J 3 3 1 Hy Uc 0 jI 0 s
f 109 a J jji i wbb b boj oj

f JI J J5 j

f 112 b j b J Lojji aoj ObUiJI
ijj 3 bU ib J sa o lj àII

Paleograficamente diviso in due parti grossa scrittura

jemenica rotondeggiante spaziata assai chiara e quasi del

tutto senza punti dal f 1 al f 84 a serrata angolosa pa
rimenti assai chiara ma di mano apparentemente diversa

1 Sura xxxiii 26
Gf Ù a u li a r I li o i

3 Sura xxxiii I
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da qui alla fine del cod nella prima parte inoltre il testo
del Corano è in rosso e il commento in nero nella seconda

tutto è solo in nero Nessuna interruzione al succedersi delle
due differenti scritture la seconda delle quali incomincia

precisamente con nelle parole 0 juU J sUs
Copia di tutto il cod ca 650

12 14 17 ff cart cm 31X22 20x13 24 11
y ì 0 o Jj irt K V opera più comunemente

intitolata Ma alim at tanzil Brock I 364 Termina colla
fine della seconda sùra Buona scrittura jem in rosso e

nero Copia ca 1100

13 31 i Cod misceli 183 ff in parte bomb in
parte cart cm 25X17 10X12 24 11 I 153 ff bomb
Frammento del di ZamaMari da sùra x 10 a sura
xviii 94 Copia ca 800

14 46 130 ff cart cm 22X15 1 X 21 11
f ìxi LiXII cJlill Da stira xix l a sùra

xxxn 25 Scrittura nashi non jemenica qualche l oblio
venne rimesso più tardi in nasta liq Copia ca 1100

15 03 230 ff bomb cm 25X19 20X15 20 11
Lo stesso acefalo Sul taglio superiore si legge J K

1 II passo è il seguente sura xxix 3 c p jJ c f 1

Cr V j fi 0 J J yl 3 js I j J JI CjL JI
V CJ J u xB 3 j aU JOJ o yl f L A j f J jVÌ J i
s Co Jjjl 0 jJJ 0 j JJJ yiui JjUs 0 f 5

tjj s j J a j js culi Jfc S i C 6 J JU 1 p j
sura xv 11 1 J 6 UJyl JIas
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Jj uJI jj jUa 0 ijUxSJI 0 Incomincia 0

Lioo 5 Jl Sj L UJpl àJÓ tX ib CjIjo 5 yìLjji 1
LojJI Jls LsJol l aJ yb gyif 0 jLXi
s Ss siVM j jJisji il yal UUà jiacLo yiUJI 0 J

f 2 a i LX5o y t Us J 4oyi ij 0 j à I Jli
làcuoII k 0 LjUù 0 lLL 1 U JIj kil xU UsUI

Jl killl aXò I U s cx Jo oM Jpj aJI ksLj L

f 3 6 sùra il 4 cui 0 L i a l, Jj UjUI jU
Jl C J a ii JI ybj livij JlJI Lìxll is LÌ ìA 1

Del testo del Corano si cita poi in rosso à v o

j a o fj j yo jfcj l 1 jsaJjJ lj gJ à Uj s f J c l 5 ecc Le

ultime parole intorno alla stira il sono f Ili a j Jbj

p y j ji o jl cu j axà yiji laik j /WJ f yjo j usi
U J v iXkJI l kx j sic Ujt j Lf Juò 0 U
i ài b Jò jrye o 0 6 j s JI Jb a ÀJk JI

t àj i às L S b J

f 157 olr 6 J j ll cr
y ìJI C vSU VXXÌ L 1 Ò d Ull j O

L j L XìOjL f l o b y bJI s2c b b iLu JI

1 Fihrlst I 03 e li 30 mutargam bi intitolato cf
Gold zi li e p MS II g34 235 e questo Catal m 35 explicit
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J i Jsar 0 i àk o 0 l 158 a Uaj J 0 3

Jl k j ii
f a i v U i JJ cuil L i o 3

oJL JI ►aj jo oy J 3 j vji 11 J Jliù iwOUl
1 j J

Ultime parole sùra v fine 0 i Ul ly D
yLt J s 3 sic CjU j yìxs Ue L j 0 s OLa yOA

JjV f LxOI b j i o u y j t 3 CìU
j 4 Uj o s Jj X o iy ajj leni in rosso e

nero con pochi punti e senza vocali Copia ca 750

16 102 272 bomb era 29X20 22X11 30 11

Acefalo e senza indicazioni Sul taglio si legge J V i l

v jLX5JI tj sic e sulla guardia internamente ♦i l

jsz s ii ò si i 2 y cr

Ua j L o J j Jl o 0 j ajjI
ini U j J 5 1 j 1 lr SJC f
0 crf xs Anonimo Tafsir del Corano Inco

mincia colle parole tyjj jj Ju JU
iyL JI jt aU L a p ar te d introduzione qui

conservata contiene

1 ajjj Jtjjyi i jy d u i j ì i

2 J 5 s J
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3 LW M J Jwai
Segue il tafslr da sura i a tutta la sura xvm Colla

zionato su parecchi esemplari ed anche sull autografo jb

I i a i U iauj Xi t J L Uo o iJjliòoj lal o
AJjl ò a yitj fV yft

Numerose glosse marginali coll ìndicazione quasi costante

della fonte alla quale vennero attinte j n 1 j s Li l 1

5j il yJI il xa i l XS LaXi K i Lxs
jLÌjV e lo stesso 0 W U Jemenico in rosso e nero quasi

sempre punteggiato in line vocalizzato Copia ca 900

17 32 243 ff bomb cm 28X20 20Xl r 17 11

Tit ì A non indicati Sulla guardia si legge di mano jeme

nica àJ L i yOUl 1 1 sic sjJI J t jUs sic a

L sic jùui jJi òv J 5 j
È un tafslr del Corano da sura ix a tutta la sùra xvm

Quanto risguarda la sura x ine gìjk J utj aaJU Joy J yT

1 Contenuta in 4 volumi nella terza collezione Capretti ed in

titolata 1 à J J L Autore ili questa enciclo
pedia scrisse moltissimo opere in arabo e in persiano il suo nome
è al Muhsin b Mul iammad b KarSma detto az Zamahsarl nl Hakim
Se no avevano Un ora pochissimo notizie v Hrock I 412 nr 0 Fu
ucciso alla Mecca nel 545 all età di 01 anni La sua biografìa e l enu
merazione dei suoi scritti si leggono in IAR li 210 6 e sono ripor
tate nelle note al mio Catalogo della tersa collezione
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jy J à J i l i L àil jU5UI OU liU ij sic lSJ J1
L V Jl 9 à SJ fTl3j l 5 S JI i ,LXSU ObV
UgJL yc JL J Uj ji J s ó S jj lj Ì tf ì

Bella scrittura nashi non jemenica con tutte le vocali

Copia ca 800 Gli ultimi 30 ff sono rimessi e cartacei la
scrittura jemenica e moderna è in essi della stessa mano

della nota sulla guardia

18 109 ff bomb cm 25X15 23X15 21 11

Tit e A 1 ò yl ì a òj JI i J UJI
j4 yèlL f l, U yjJJI rSJJ J j e f K VÌ

Inc J oiJI Jj j± ci Mj i 1 1
r Ka CUJWl t Uil ylXJI LàJUI J/

Jy JiL
Per ogni sura da xn 55 a cvn ult è seguito questo

procedimento lem copia del 914

19 73 191 ff bomb cm 23X16 19X12 20 11
Senza indicazioni acefalo e apodo È opera del genere della

precedente i versetti degli ahkam sono spiegati seguendo

il procedimento 1 JUò dJy 2 JUl 3 11 4
va da sùra ri 59 a sura n 217 lem copia ca 700

20 75 xi Cod misceli xr ff 88 100 Acefalo tit

e A alla fine j iU I SLSJl l j aj Jyirt f
1 l s 5 s u i3ij 0 l/F i3 y

2
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f ff Xs JA culi w s Jl u l ujs vcill
jJ w 8 v 1 ti 1 LJ JLyC ,LJI

Jemenico di mano diversa delle rimanenti parti del co

dice Copia ca 1230

II

La tradizione
nrr 21 42

Sommario a Le grandi raccolto Bucali nrr 21 23 b Rac
colto minori con numero indeterminato di tradizioni tipo hadit
nrr 24 26 tipo fyabar nrr 27 28 tipo matal nr 29 c Rao
colto minori con numero determinato di tradizioni di 2500 hadit
nr 30 di 300 hadit nr 31 di 40 hadit nrr 32 33 d Storia
della trasmissione e della letteratura del hadit nrr 34 36
e Scritti secondari rammenti e miscellanee nrr 37 42

21 57 270 ff cai cm 30X21 24X14 33 11
Contiene la raccolta ss aII di al Ruharì dal principio del
l opera fino a Jm U I 3 LJiJI compreso cioè circa i primi
tre quarti dell opera lem vocalizzato in parte Copia
del 1055

22 72 238 ff cart cm 28X17 19XH 25 11
Sul taglio Usdl yLH È la parte della raccolta su aJI

compresa fra TyùJI r Àj jLxs e la fine dell intiera opera

Explicit 4 s l j a 1 fLoV kilsUJ f aì
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j Ji àJI A i iuJ ji ai jliv X O J r Crf
w i tj XJl cj v oì o

iol j AiUfl L c J iUU 5 rabf II 1200
h fu L JjiJ JiLàJV jjj jZS ù J ijj liuYij k òJl i suoJl

V LX5 AiU Ua d XÌj J i JJI cy 3 j ir LoMjiJI

clUJo ji Ji iiLrli 1 ij ix J 1 y 5
àJi Bellissimo nashi jemenico vocalizzato in parte

Copia come si disse terminata il venerdì 5 rabì 1 II 1200

23 106 183 ff bomb cm 2 5,5X17,5 18X12 20 11
Lo stesso dal principio del IsUJI a tutto il t jl XS
liyi Jemenico con punti e vocali Copia del 760

24 63 i 206 ff cm 26X18 21X15 26 11 Cod
mise i ff 1 185 g yiJ fcAUJI J L Js Brock
I 396 Bomb i primi 10 ff rimessi di recente e cartacei

lem copia ca 800

25 37 457 ff cart cm 30X20 20X13 28 11

TU e A i a JLj y I U Ju xìv j Xj J I i iUs
f s r a J1 j xJI a 1 cr 4 aì u i oi o 1

o r O 1 J 1 vJJ x all

1 li r o o k n 405 or 3 I lett 6 1AK li 214 b x JùUI

o cr s 1 cr CJ T 0 cr o o Cri c r V
f r 1 cri J s 1 cri c cri c 1 1 cri o cri o r

cri c cri c à r 6 cri olr cri cri
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Inc U j yLL all w j ,J J

CjUALL oI 3 i jJì o fM oV ÀLo

Ordinato come i trattati di fiqh e completo da jL XS

i LjJJI a j JI i jLxs lem copia del 1063

26 99 215 ff cart cm 21X15 19X15 13 11

TU e A j f UV 2 f i 1 Jil f LJ l j y jUs
Anonimo l Autore è Afrmad b Ali b Mubammad b Ha

gar al Asqalani morto al Cairo nel dùlfrigga 852 v Brock
11,67 68 e 69 nr 1 Contiene quattordici libri da i jUs
sjL kJI a u tò 1 compreso Jemenico in nero e giallo
con fregi Copia ca 1150

Prf j U o JoJ O a j àji ij lj VOj isU JI 3 t ò JLj A JI Jj ÌLjLsxII i OjxJI Ì j crf
J 5 Jà JI JùUI J ol Jj UJI Xir t5 y J l i
j òili a Jj cJI g4 j u C i il 3 5 6 rV cr i AaàJI
iLI il V d L CU Jl Cj v gwiL

UyoXaJ jLiJJI à i óJj Jl JI i j
js Jc A s iil jJlj Àj IjjII j 5
3 k ji OU 7 cr fr 1 f Xi AjL J wò j m ry C 2Ì

1 Così anche in lì rock 11,69 or 19 s W in ni b v
2 Pone per
3 Senza taslya

God 95 vi 4 L autografo è nel cod 101 Cod 37
i Ma Ur BroCk I 350 CI la nula nllV ptirtt ili I
cod Iol
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27 12 119 ff bomb cm 20X13 l i X9 2 5 11

Tit e A j Jì jL aJU f te Ji J jlytt i j
u y 1 cfì cr

Acefalo ine X J 3 M j ai o
jjsu M JJI U I 3

Mi ahhar sono raggnippati in ventidue libri alla guisa

dei trattati di fiqh e disposti come nel famoso al Bahr az
zahhar dello stesso Autore Brock II 187 da i L JkJI t Lxs
bab indicato a blo JI Jss Jemenico non punteggiato

Copia dell anno 8v

28 52 I ir ir bomb cm 25xl S 19X 2 30 1
Acefalo apodo e senza indicazioni f 2 a i L l i jls 0
a UiJI alla line è interrotto al principio del aJI

ii c bJJIj È il J JJTS J 5 ol c L
f y l 5 cit a p 2 i di questo Calai raccolta di ahbclr
compilata da Abmad b Suleiman b al Hadl cit Ahlwardt
2077 Brock I 402 morto a Haulan nel 566 Sull opera
sulla vita e sugli scritti dell A vedasi il mio Calai ago della

quinta collezione cod 17 Jemenico copia ca 750

29 SO 8 5 ff bomb cm 18X14 13X0 15 IL

Tit e A f 1 a JUuv 0 lillj J tt
8 LII yib ijj jiil O O T Cr Cri T c/

te aSì j 4 41 Sul ballar nella scienza delle tradizioni v Goldziher MS

II 4 nota I
Ms senza punti

3 Mori nel 150 Uro eie I 195
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yìl 0 j 4 J JI à J i ijÌ J I J v àj Ll

j jift s l 1 J Jlk U I Ìt j 1 à Xs JUii J l 0 J J 0 J yya s 0 J

AjlIIj aull ai i iwojJI Oli ì ji yJ r 5
Una mano differente da quella del codice ma come questa

del tipo nashi egiziano e paleograficamente della stessa epoca

e che è la stessa mano che appose le due annotazioni che

vedremo al f 45 b e al f 82 a ha aggiunto immediatamente

di seguito yblkJI uil j 0 4 cr i 11 ìj

j XAS jyi 7 Lo U o A
i Jyc lilljo La Li

Incomincia L LI jL ajó fja yi r 1
CT 1 1 Cr 4 Cr cr y O J f 4 l jj 1
àò L jiìò 3 j Lio JU 4 1
yiLoiJI àj J 4 Jl iJ CUi L yolì
JuXj jLw t 3 5 0 Oo l 5 k J iulyi jOI

kXA jj Lo tonili AjU Sj ÌX
j yX ot Lo k àyLU l5 v j, j J l àj o uà
Los Lo uil ijj j j là ik Lo Jlsi i jLj j i o
a jj ol Lo U 1 o j ols Lo l y L u Ly jLI Mio

Culàia Jl djtil 0 c ji i r o ji
U jLl isJ iL J i l i o 4J J v àJl iJ J

J 0 US ii j jo
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Raccolta di amtal 1 del Profeta Ne contai 129 78 e 51

Ogni matal è preceduto da Ju à Jj ed è seguito dal
Yisnad e da una spiegazione ristretta al significato del matal

senz altra citazione che quella di altri detti del Profeta
Il primo uz termina al f 45 b l ultimo matal di questo

uz è j yv J i j d Jy Segue della stessa
mano dell ultima parte del sottotitolo del f i a la seguente

annotazione non completamente decifrabile g

yjOI jl LoiJI j 2 j jjb ji v JI 6
JUi b k 9j aU y J l CJ J yO U 0 J j o

ya l LXSJI 4d Ja U j
Cr J 2 dr s 1 1 cr Cr Cr

1 yl o viòj Lote l J jLix jJI Xil

iau u o 1 ì J 1
f 48 a jX vT J Lfc l 4I
Inc f 48// L y 3 év 1 o v r 1

J JUL pJ i oi f 0j jLo 3 j ol li j A J s i ilyi jiLù jJ u l j j
jl L j l J iSU X oj JLi j l jyì/irt 3 1 Ls

lyò JUil CJ U o Cr J 0 l 1 Cr O 1
Jl J d

Medesima data e medesimi asariid del primo ijhz La

1 Su questo genere ili tradizioni v Goldzi li e r MS E 398 n 5

Ms jJ
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serie degli amial del Profèta incomincia qui con J

1 jiUJHj 0 4il 3 e finisce f 80 b con jiLo Jy

sUftl M l JjLJ j J j JI o 1
Ultime parole JliVA dOJu r KJ aAJ 11
f 82a della stessa mano della nota al sottotitolo e al

f 15 i JULoV iU x jjiliJI li
Jl kiU 1 Lo LrJI f UV j w JI J J ji JjV o 1 jfr

J JlÌ 0 6 L5y fc J1 o cr u 5,J cj crf 1
j U JI 1 jJI r i f L V j3ii

La scrittura nei due guz è della stessa mano tipo nashi

egiziano cf f 48 ybUJI e qualche formola religiosa uil
kiU 1 e simili di fianco al titolo del secondo guz Pun
teggiato senza vocali Ottima conservazione Il nome del

l amanuense l eJl Jj e la data della copia del primo guz
terminato il 23 sauwal 708 leggonsi al f 45 b Il secondo
guz non è datato può essere stato finito di copiare qualche

settimana dopo il primo

30 70 207 ff bomb cm 23X16 18X12 22 11
Senza indicazioni in principio e senza i primi e gli ultimi
ff Il titolo di questa raccolta di 2500 hadit k r ii i Us
LjÌLV ecc composta verso il 610 e il nome dell Autore
Ali I Muhiaddm Muhammad b Hamid b Abmad b c Ali b

al Walìd della stirpe di un pure citato Abdalwahhab b
al rlasan b al Walid assieme a notizie preziose per la storia

della trasmissione dei hadit leggonsi nell ultima parte del
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l introduzione qui riportata in exlemo Il primo f incomincia

addirittura colle parole CxU U j lj f LM à JSJ col
l aiuto degli asanid dichiarati in seguito e risalenti allo
stesso Abduhvahhab ibn al Walid autore di una raccolta
che nell enumerazione delle fonti è citata per la prima nella

parte conservata di mesto esemplare acefalo del Kitub sams

al ahlmr ricostruisco fra le righe che qui immediata

mente precedevano

f 1 a j JjJI tfl v Aa J1 j s j yuJI u jUs

IJ u aej jl a l s ò I 4/ ti
jXSLII o N l r 1 Ì6yLkll R yi J o L fLo ìrt òUJI JLs uil ìjji J

i a wj Là ò Stì f y l O 1
f M V jS J i LòjiJI i J Llj kXa JL ift ly AÌU w j ÌXjj

a o tL j 3 ylj j JI J sJi wl 0 J 1 XaJ jJl lJ Jl33J I

4 j LJI 4r s cAsiili vA s Lo j s jojI j oLUI

XiL/Ojj 5 J f cr jpv jjl i à j J si l J W óJi j JL9
v jLkil 0 il 2 LJjJI Lsl CW JL i yl JaJI

Li à òj y àJI jjl iàMji J CjjJj Jl i L JI suol

j JI Li aJ JLs iiLo g lj i 7 S S
Ma J l

3 Ms J JjJI
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t jì à3i J A cUll Js y i JU
J S l Jy A Li rLI ijlji J s idjb ò jJlsiA j JL

j JI J,l j kj 1 oli O 1 O O l
l oJI Lo ylb liU JJ klIj l jj iL Jià lìUÌ j
À jJlb òòlf jy Cj i w r 0 3 J ui iljjij yJI jsr
,à a j jJI i J i V j òUìJI Ly jLl JUf 1 iJjjsSJ S yaXU

j ilJiJl di iJ LLo ol y 2 u V uf o crì
jd o iJ jL o culi SJjv oI y JI u J l O acvi fLjV

oi XjLJI jjjJI j JI fLoV iLiJI L j a l JUi Jl

C o j o cJ jV 3 Xj J1 yì 3
J vji wI jji o JLiJI j JI Li LI JL iiUo y ò Uj
J o j j j Uj J1 5 4 3 SiLi lkaJI oLo JI J l

uil j o cj J r J 1
Jli Lvil à r eUll Jm L L l tjlj LiJl

Ljj I jJL Ji l uM 1 cr u 6 Cr fiV Cr ij 1
JL CjU I Loj w JU Js or o
cV ÌJjl jil Vjj J v j jjl Sj v yo LÀJJjhi Lojo

Wi j j l jS j j 5 o 7 Cr J O
cuil Jy o iX kiL Ml 9 j y j LjOI cui o s o t

yjij ì r te vi J i i ix ijuj ji ilkii yi 3 n o
1 II a m dà ni I 82 1 20 II Hi
3 II lauto sovente citato j óUJI senz altro degli scrii

tori jemenici
Vedi questo Catal nr 28 pag 21
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OjSU ò X ò Xe i ilyi joJI jJI i f JkJ Lo yb tiJJi j

r l cM U Ll jwJ JI 0 j j, 4 f 0 jJI Jl
i r 5 L f J cr 1 o 9 1 ti 6 Jsy 1 c 1,1 T 0

1 wJ bLojJI kJj J L s f J J, ÌJI SJO t yt ÌJ5L 0
jjli 1 SjJj U oj J oV 4JisX J j JJ I iji

SXo A S xllj CjU Ji LI tiJJi c jlXSJI IJ Jb j IJ b
J,Lol viUi 3 liLofe iij i IJofc LiLYi iLxs 1 r ij j

j Lf JI c o Jk o f oV j JI
fLoV JjOA òLiJI j Lì jiLI Li iiU3 3 Ujòljyj to i àil

Jji i il i cUll a ji ol j slJ i 1 ji a y k J1 i àj

J J 0 J l r ji lj O Ofc i W
yl lik Jijji jj iJl 1 b jiy L iJL doJ i ilyi ajjI ìsaji oI ij

J s à li iilyi jiy CJ g 13 CòjI a u i ,Li L JI aj jiJj 0 j jxMjOI i Ia JI
j 3 jo l iJjUj òJ ajj iJjVS 5 Cr 5 1 ui à jj ù
C J I 0 j il 0 j U V Li l l jJL àSL
aj I ìo iiLo jt lj c Jt Jj r j sf j
J 1 il jJly L i j J J JJl ÌÌLo C à uj J ó ti J

JO ll j UV J uJI l j i l cJ kf U l OkAck
JUijLa V til l ji o Jl k v i iX LI U a cuìIj

1 L A parla di sé stesso in terza persona
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ji z UJI A Lo yb viUi 3 yjl A
j iLiJI i JL ò tj cu i jjl r L JI i
JùLiù j XII l xì

3 à s iAjì 5j ìxìr c jJI oj lyW La f J

j ÓL jr sj 0 J JT 9 1
yb tiUi 3 JJjyaJlj lìULo o tìUi 3 i U aU

j j jji i j t tJ 7 jj ò Ji
j à Lo Jli i lyt i3 3 ÀJàx jXs

Jli Lo ìrt J cJ j C J 1 j yxa o
tjl jCiiLo 3 I vJji y J L
lsi 0 LoJsS Jl 9 Ja jljJI y j LsJlJI Uj jva

JU laJ J A Lo j JI iULo l JI 0 s Ma cr
jjjia t r L iJl Jo U S S J ij 1 3
yt o iL iV j aI JI f LoV j iJI LÙ jy Jli Ox

jyt à j J i s J I i iijiJI ì o j yj 11 oJ 4
Ci Cr 5 x J u5 5 O

Cr jf J Lo a Jli i Il v 5 jXj JI jbill
J 4 y 3 y Ui jva Jli L JI viU L

jli V js iJl US j a Jls yÈ v L JI j ilsJI i iò cri

Jls CUaÌìV ylt 0 j y Uì JU
Llx Jli 0 j 0 j il j 1 Li jiJ
j iò 3 Ji Lojs Jls JùLJI j fiV j r U
4 y j jU cj i jji u T f J d
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lojva I Jl 3A j j 0 5 JtJlkll j J 4 Cr Cr j V
y 1 i C 0 J J 0 J Àto J àiJ1

jjd o j ll jl S X JLdlj CUi gi j i ÀÀ aU J jjiiJI ILt

yL a u iUJi i i3 b y c
j V 2 a i U o fLoV J H j

i JIJ t r k JI ìfJLIa 0 JI 6 r 1 yì L tf X v t J jLsJI ìX xi
jkJI y i Jo JI J iJI Lj J i J i aJ I Icfì cfr J l S

AjcLo J j ò C j iò fJI ji Sll JoJ
Ly jLI U yk villi ti o y ls ii o U V tU3 AijJj
yjLoiJI y j òLsùJI Jlii s jilyi à a l r iUiJl
Jli Li Aj iljiÙ cU l JJtujl j JI cri O t ri Cri
isjUJ d3ì MjyUI c JUj O f 1 JljJI L à l
ai jw IJI uio iJI Ly J tjl 9 u J l 5

ì ujùji L r ,i i ti cri cri
iLo jj Ij cfè J O 0 gjL JI j jj 55 o 1

sLl IJofcj Aj X j Jl ci y l l j
LoLV B èó t jLxs u JI jLjLV l o Jj g j j 0 LLo Lo

l y M l LXS X J i Oj rfJJ l Wa o Jl kjJU ji 5

f yi 0 y Cr u 5 Jijli ojo Lol yùJI J jJI J H
sjloSl jftLól ISj 5Lìò mXJLì i lx Lo J j kJjJI

j eu 1 cri i 1 J Jjr 3
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jl i sn aJI j, JLcVL U Là k 3 i 5ó l aJI o 0
A o L ji o f AjUa cJI jl SjXaJI o Sj i Jlj lj JI

f J J1 o 6 f c i J l 6 J b
JJjjlaJ Lf ÒJLJ l l J j tìUJ j 4Ò styÒ
1 JI viL JI J iiiJI i JyìJI aJ Jf 5
aJi li L Ì6 i jjSjJI t oJ y i 3 b 1 i ij jill

JUI lk 2 Jts àJlj 1 U J l Jl
3 JU 1

S V wJI 4 0 U JI JU c

JJI 6 J M 5

T siUll V 8 y ol i w C 7

s UiiJI Lj òUi J,Lol 3 10 0
i

1 IAR U 47 0 j jy il 0 j j J 0 j S
a l 3 Usii aLo J jT RVJh l tji viS ULI
t jL XS y5L JLl Us 3 AS lìjj 6 joLì o U f LoV

iLXS Jl Lfc i asj 3 jJo f 0 o ,xy a ObjLjjOrt
Ajii àJl t i 3 sks f UV J Jy JO dlJi ISj k LàiUI
3 tiiJi 1 xX 1 0 lku yJI o 5 j J rr

Cj 03 1 Ìl Xmj j I o T rCrìj j
k L a Lo U yoy3 L A dichiara tutto di seguito le sigle indicanti 22 fonti Per bre

vità 0 maggior chiarezza dò le sigle stesse anziché il loro nome riu
nendo il tutto in dna tavola aumerizzata per comodità ili citazione

Ms j oL 6 Al imam al Mansur billàli Abdallàb b I Iam/a
b Suleimàn fu latto imam no 594 et Brocki I 403 Sic

Cf r r nella descrizione del or 310
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u c c 12 jJùLJI E

jì H fteCa V J 43

cri J 1 16 L JI l 15

Lv jùiJI ja jA 18 jCJ c JI t 17

jXÙjs ji o U j 20 Xib Jo jll tjLol f 19

slsLX U vÌo la V O 21

1 f jJij Lo iìo j y Jls3 LI 22

3 Ljj jlj 1 j L X dU l J IbJ o Hj i L jJI x Jj
a J I iwJis Uj cl JI A Jii iLo s 0 JjuJ 0 I 5 2 jitfjyLl

iy i J i l cr J 5 v jL JI lioy j
suaJI A jJI z j e li vs IJjfc jjLXSU sx aJ
U vJI kia 3 liLijJI Job J,I jjLsJj iUi J Cj ya l

vÌUjj sXìLiJI u 5 cr 0 j 3 S
JUiyo Jjl jj J 5 l 5 l aU J yi à o
qj Jo jl 0 y J JlX J,I Jl k xll f J U bj

A iiJI 3jJIj y 5 wAU iL JI
jj jUiI 0 I yb j Ltl Jl i jóU U 1 A j jJI

1 CI infatti sotto la sigla
GÌ mari j J jLoVt 3

1 Jl JMs a lj i jl UI ci oj o l marg aJ o
j IJofc LxsJ

G marg



32 E irifflni 32i OUo bO ìSj J JlX ìI 1 iiljy 1X9
u sU J I jkjS f is bwij l j JLdlj iy XS l r xs
i lX5v JI jj b b lxT 0 à l 1 d i Jfc i àJI j o

jLxs vx jj 4 L o j ji i aJI j b j c o, M j

5 l J XÌbo J lj f 5 l/ jj a yJI 3 03 j jlLo l r JI 1 1 Jj S J S 1
Aj Jjyì U bb b i UJo 1 j ò boj 3 x JJcXJl ji

b Jl j la I L vii fjiMo iJI ijj Ubo L r JI JJ
jJI Jli AaJI cr u 6 1

Segue ed occupa ben 16 pagine e mezza l enumerazione

dei titoli generalmente lunghi dei duecento bob Quasi tutti

i titoli incominciano con b U J i jb e finiscono con Lj
kiUjo J o li argomenti principali trattati nell opera col
l indicazione del numero del relativo bah sono i seguenti

v bài ajJò Si 3 JW 2 v sopra 1
JìUii 5 à boJI J fr li JI u i Xjl 1 t r

jj yòij 0 j à J iftj l r 3 r C i i C 0
w

l il fi 8 jX L U jj ÀJbJI iio UJV i U l J
0 i l Jibii ti iL b JiLii 9 bit f fjy jJ J

1 Mg

Ms yJ
a Ms bhJjH corretto in marg
4 Ms x co iU 4 3 rosto è in marg

Ms
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J l JJ Là 14 13 X JiLài 12 JJj
J às 10 1 jolXJI iolacuaJI J SLòs 15

j oli cy J Xa iJI j ò 17 LoLoMb
j JI 21 jUJJI ifiU 20 Jl JaI J ìì yr 5 LÌ T
j òj iJ jil 0 1 j JIj j 3 1 u ò jil J

fUJI 26 25 24 A JI JJ 23 UJI J i 22
J jI 35 J fcJI iulyi 2 D T UI Jibii 27 lO JU
i wvByJI Cjl ji aJI CjI jI j 38 Lg li Lfji o t o lOrt

ì ìujj 3 0 l Vb JRixll 39 oisjV jiiy jj iksisai i
ycji c j 68 uc jCcoV 07 iji kii Lai 40

y Uo iejLJilj OUaJyJI 5 ,jcu f UiJI 86 fL aJI 75 70

J ài 102 jUI cr 92 j lycJI 80 OLyùJl d lyl

r ja j3 l ti o c 3 vr L y 108 uij jij CjUl jl 0 l yì i L yJi 107

iVi JI 111 ìì ji i t y Ji 110 5 iUll
ujjj 135 LJjJi Jbj i 130 1 128 jjyi 120
i iù j J n5 147 o 1 144 Lf4l 136 p 1 j
j S 167 k UJUI 164 LUJI 161 c tsbUI 150 1

vw

1 iyJI 178 ix lb ijULJI 173 iUobyiy JjJJI t
jSUi 1 185 JijVi J y OjU 181 vXfJ 1 Us i
LULI Obbo 103 0 I U 101 ibb JI r Lj 18 7

Cjbbo 196 iLU 1 J l Obbo J05 Jl Liw 194
b Obbo 198 3 iUXl JaI y 197 jydl r ll

3
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CjIì o jS 200 1 p a jl s k j 199 1
c jUSJI pj Ciljo fH J

Jemenico quasi sempre senza punti grossa scrittura
molto chiara note interlineari e marginali con o della
stessa mano jemenica che ha rimesso i primi due fogli

recenti ca 1100 e che ha collazionato il ms su copia mi
gliore indicando qua e là la buona lezione nelle glosse stesse

Copia ca 800

31 25 204 ff cart cm 2 5X10 18X10 15 11
Sf

Jujj i U iXi fJJhJtk jyikjUJ l Jl t jUs
Jy J f fì J yi ol fLVìrt CJcJlj LoJI ObK O o iilSCa

2 i jW 1 ij 1 1 o 1 L 1 O O 1 l 1 6 f
Inc 4 Jl J uio i jUs j j cóli jjàìLé 8 Jtj Jl JL
Brock I 358 Completo alternativamente un hadit

e una hikaja Jem punteggiato Rubriche in verde carta
differentemente colorata Copia del 1099

32 15 n Cod misceli Alla fine del voi la rac
colta dei 40 hadit di an Nawawi ine oSi j o LI

0 a Ujjy 3 pagg in tutto col semplice testo delle sen

tenze Brock I 396 Copia ca 1150

Ms f
s

Ai piedi del frontispizio f a 001 J l J
jl JùLJI CjLìCJd 3 L y ò j tji J 0 ò

iLyòU JI
3 si ripete il nome indicato topra dell A
1 Como nel sottotitolo
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33 75 xiv Cod misceli xiv A ff 176 183 Pre
ghiere S e J B ff 184 214 Raccolta di 40 ha
dit su 7 precetti di morale individuale sociale e religiosa

L A Brock II 429 è indicato al f 200 b nel hadlt 22 Jl

vX oJI 0 j cfc 5 M 1 Manca qualche
foglio in principio Il 2 hadit ine o UJiJb u àjll i

eUll Jl aJ i XJI

10 à Ujdl g i l J
20 iij ftj joi jò Jùa j t5
30 J o f a oj f JI 3
40 irU 1 CjjII J
Ultime parole J Jl J 4 Jem copia

ca 1100

34 107 in 211 ff cm 24X15 19X12 17 21 11
Cod misceli ni f 40 e ff 82 128 in tutto 48 ff homb al
ternati per svista del rilegatore con altri scritti o fram
menti che costituiscono 107 n e 107 iv Sul primo foglio

f 40a in margine v o UJ fèu con accanto una dichia

razione di proprietà di iiaJI jwil oi s n ata el
sauwal 1251 Questo indica che prima che si procedesse al

l attuale rilegatura qui incominciava un codice indipendente

già acefalo come ora al tempo di quel suo citato possessore

l rime parole i Jl f 1 0 c
jJi CjI U I c o l 1 o r

Al f 82 a è la continuazione di f 40 b l intiero fram
mento è una serie scelta o tahrìf di sentenze del Profeta
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disposte in bah ordinati alfabeticamente cioè per 0 a
5 e I secondo il nome degli immediati uditori del Profeta

in 4 altri bnb sono raggruppate poi quelle sentenze delle
quali è andato perduto il nome del primo raccoglitore Il

tutto segue già dunque in questo codice che all esame pa

leografico appare stato trascritto verso il 000 eg quell or
dine che molto più tardi un compilatore fecondissimo ma
qualche volta plagiario Galaladdin as Suiutì morto nel

911 eg applicò nel secondo qasm del suo g s
cf Ahlwardt 1350 e 1351 Il nostro frammento eviden

temente appartiene ad una vasta raccolta di apoftegmi del

Profeta da sè solo interessa però di più per la storia della
loro primitiva trasmissione Ne indico le suddivisioni nel

1 ordine nel quale le trovo il jj 0 yJl
ijji 3 fJilo US ò Jal Bj 0 J ó e

sic JI 3 ciyo i jUj 4r 6 t jjàU J cy 5
gàLi j Lw o Jl o 6 s o

Ci LyJb f JL jJ Mtsa J,J fJI J aa ì j yXÌ J u o
fiV jJV o fTUU iX u e

j jC v J fj i c LJ 6 y UoV iA v U
L JisJ òV jj ijj J w o XcoV UJ 1 0 j l il

ij l 1 l w c j i J ww bj Lo A
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e lX c o iJLv l ijo cXX jtLJI i jb
J o j Lx i U JI jJlj j J X o f sU l
i llj JO J U o jÌJO k w o tj i j i

àà O am jC jV jJ vX 0 OLcwJl

Ub o J l i JlA J o tX Lu wo l wj cy j vX fi
olaJI i J xW tXX o v oL J i w o

Segue l X5UI sj Uy jl àl U is o i jL
vX ycw L l yll alitai i jLXS J tiU LsS aJI

J f Jt a 3jl J J J i Ls ol yujm
Si cita in questo 6aè j 0 j jil j o

m

Segue s A ol 1 a oI 1 Olà 1 0 Cj r k r
w

Ail iÌUjjsa Ji L JI m oIj W A Ui J
W

J j 0 6 vIj j is o Jl is l f yù j o
e wi b 11 vi oy j iolaS oJI j Jj J

o c juI f j J yjij L UI
ÀJV jb Jl Jolsr l ju U f oJ o ujl Jj L o

J o j liOwo OJLwl 1 J U o Lai irt i Jji l i
MO 6 O 1 i j L c i bajl y

1 Per La seconda volta

Ms ol
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Scrittura nashì arcaica non jemenica molto scorrevole

sicura e corretta combinante spesso l una coll altra anche
le lettere che non lo consentirebbero con punti ma senza

vocali in casi di facile equivoco queste sono però spesso
segnate Le rubriche caratteristiche in grossi caratteri
dello stesso inchiostro rossastro sbiadito di tutto il fram

mento sono i b diviso in tanti jJ ed ognuno di questi
in un numero maggiore o minore di uu j questi ultimi
sono poi spesso suddivisi in paragrafi incomincianti con

jlxs 3 villi y, oppure Lm JIj 33 i J Us j
Copia ca 600

Continua

Eugenio Gripfini
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CATALOGO DELLA PRIMA COLLEZIONE

135 codici ìI5 nimichi,

35 86 i 118 II bomb erri 19X13 l X9j 30
Codi misceli I ff 1 17 Acefalo indicazioni alla fine

9 J Jlnell exphcu UL irt j ji Ijj 0 ìjsxs U U Lai
w 9 irJa 1 r 5j j lj oj SJv JLj V 1 jj i 5 JI jLÌ jY

jLojV Lol fLoYJ lAss j 5 U v o Ajl jóc AjLs K

aU UaJV J l jjjJ j O I Cjfc
A wA l j f blj AXs o ajj1 ÌULH i óLXj jLiJb j Jxil

J

j y 3 U r JI culi jL s p l àJI J, ci 1 rr H
iklj JLjÙ eU l J oU kj c

È dunque autografo di palali l alu ad din Wbdallali
b al llaili b lal ija b I Iarnza 1 Ali dottore zeidila clic

1 coll acc è comporre è tòtitoiAré of un
esempio del secondo uso nelle prime righe della descrizione del co

dice nr 15 p 14 a 1 di questo Catalogo

IAR II ì7 b o f f J Jll
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verso l anno 804 esegui questo ta liq del perduto libro inti

tolalo Mugni l musmd ecc 1 del famoso mistico e viag
giatore as Sabb at Ta ib costui fu due volte nel Jemen
nell 804 era a Zabid e morì a Damasco o a Gerusalemme

il 18 ra ab s 2 2 dopo aver rilasciato al nostro Abdallah una

ir/ti za per autorizzarlo a trasmettere le tradizioni contenute

nel Mugni e in altre compilazioni il testo autografo di que
sta autorizzazione si legge più avanti in questo codice

Del ka lìq abbiamo qui i venticinque ultimi capi corri

spondenti ad altrettante fonti o gruppi di fonti di tradi
zioni In essi as Sabb at Ta ib dichiara ampiamente i
ninni a noi noti talvolta in forma più ristretta degli Anturi
e i titoli taluni dei quali nuovi per noi delle raccolte di
cendo inoltre per quali vie egli sia venuto a conoscenza del

loro contenuto Il ta llq non fa menzione del testo dei hadlt

JI pJ jj s iJJt ì bUs i Jl ybj cj r 3 f Y o
ui a/i e Jjl s ybj JL J j f j Sjl i j s i f LoV

Jà j iKX o àJ UxSJI iJi iiKJl 5 JbLiJI
óS Ld j j j r j j l J j J ìO4o j ì OJj f ì V j cu t Lì xr
l JI culi j v J JI jj v o Jj jLw Ij f j JI i j J

ji JI li Ul 3 iii bj k LoJjlij
1 Of un oliera ili questo identico liield in Br ock Il 66 67 e

l lll s v e s v è attribuita al tradizionista Zainad
din al Trlql mòrto l 8 éa bSn koo La curiosa immagine contenuta
nel titolo è tratta da un notissimo versetto coranico siira LXII,5
v Goldziher MS 11 137 nota 8 e K Griffini ZI M i LX
1906 472 nota 10

Uro eli II 120 121
Vedasi a p 46 il or 36 ili questo Catalogo

Brock I lor Goldzifyer MS Il 112 q 5



r4i manoscritti sia/ara invi ili Milano

ma solo della storia li trasmissione delle singole raccolte

Dagli estratti che ne seguono si vedrà come l Autore del
Mulini nello sue peregrinazioni ininterrotte al traverso molte

regioni dell Asia anteriore abbia raccolto intorno a questo
genere di storia letteraria preziose notizie non meno copiose

li quelle conservateci in alcune parti del Fihrist 0 altrove
Per comodità di citazione sono qui numerizzatì gli incipit

dei 25 capi conservati De primo non rimane che f I a

la dell intiero cod jj r U 3 1 i ii
V x

1 I Jls c j jlJ JI j J 0 j j 4 ÌJ JI
fa q k M tytÙJiJI J L W J l Ol 2

l jlXJij y XJI ìU jM v jl XS i à oLaX l i Lo jjLv JI

Ij V ,I jJI t jLX j il iV LXS U JI i jLX5 5
I 1i o ai cO J S 1 1 iLXS ,J OVS 1

sfi lXJ UL iLìx o t jl Sj L JI te t ufcb Li oV 1 lXS

lacuali Vjl i it l j i j s ll 1 ilXSj y jl j M J r J

J L 3 Ul i OL Jl i l 5 f j S 5
1 II sistema ili enumerazione delle fonti e gli asanid dichiarati

in seguito nel frammento permettono ili ritenere che qui manchino

le parole j LiuUayo iLc ac 5j 1 L Jyo
j a I 1 i j s aia ►v Jir cy ljJ

jlass L J Sr JL Cri j r 1 s 1 j
0 Cf gli elenchi degli scritti ili Musimi in Fihrist t 231 11 ini

Bte ek 1 MO Bfencheireb Gongrès Alger ili suite tó i i r
M u s 1 i ni Kit ali al munfarid t wal wuhdàn Agra 1323 litogr p 1

Riproduco la punteggiatura del ms



13 i S Sri/fini 42J

3 JJ JI t lxs j olil

i lXJl j w jlXJI J l
J J

iULo r UV IL, 7

H X e òSs J s 1 Ol ÒJyo 8
j LkijUJI i

1 p c fUUJ s sx ajl 105 J à Cr x a Crf C J
5 jà JI CjLò J wj li

i Cjj OSlJI l J liJI OUJ o 1
y òJ y j J W J V OL Jyo 13J

jjX JI t Lk V j j yjl
1 VoaaWazato cosi nel im Cf frrccrk H 55

Senz altea indicazione ili titoli d opere GÌ marg 0 Lx s

l sr Sf ti 3 W 1 y i ìy xJI S j
v ll JU Anche in una delle pagine appresso in marg u Jl

k LX s jl o Isb j j vJI jXjo
Hi nck i Kì ì vibrisi i ì ì b e n eli e fi e b e ì4 ì

4 li r o e k 163 li e a c h e n e b e 350
6 B v o 0 k I 368

il marg g e U JJ jy ijJI U v J
9/ 3 c W 7 9 l/B rock 1 165 cf FihrtW II st
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è3ùòy 5 3 i J i JI J I I
j

j iJuc J li 1 J t a jl ksLi 1 i JLaJ 15
1 ijjyi J3A

Crf l M j 1 cr Cr Cr A 0 p i j f 1
v UJyx LJjJl U xi yl kJI LìxJI k
j sxjtLI S j c, J À J yyì 1 f 3 ilr
L jé Tr e f 0 r p l Cà y y J k ojV
jlj J lLòs A i s i OLs J JI v óLàJI i yt J
vÀ aJI aAJitl j i J à J juì À is A jiX J

J v ft i jlXS lìIaajLUJ jLXS k C OcX Tr CJ 5 5
J J l jUSj yiyJI UsT CjVl kll il ljl s j j U JI
u OJtJh LoLt j l s i jtX5 jlxaj i o jLXS i Jl
Lo v OJkìi j SlJj l j J J jjV LX 5 yoLiJI

lavisi L l x j LiL o 3 X o j J1 a
jiLix jJI jJJI kìli 1 L Xxi jiLj ij jwj j aJJI a J
0 e jiN aJI j J j L yLtó 0 j il JiiU 1

xI JaJI ajj jjl U I j CU o A t li 3S ÌJI i L J I

Jl 4 j U pil g 17
i j wO LiJI S J L JC àJI i LX y jlXJIj sJ aJI i w tl

1 ls jkriJI Hi ick I 367
Gold zi ber MS li 22 Brock l m

1 1 Jl ò
I f v k L 104



UH A Cri/fini 44
cuj ybj Lil OLiJ 1 X

w t J t1 j JI J aU jjL JI s p jjjil kJI rfo l x w
2 U o i ÀJI Lo jLo U J sJ i s Jl aXJI Lo
ààjii a j OUj a U v J V j jJXrJ j jD sX oJ

jo is J,l Jji v U jL JJ 2 5 C 3 w3 S5 L Ol, Jj
JLiJ o k 5 j illi jJtiLiJI J ìiLàà J KV i iLXS aKUaJI

f I S yL JaJI J,l XoLjl i UJ k joo e 3 1 c
JisLil J,l JLoI àJs yi JI Jl A JLoI yl kll

2 j J LI AjV y iJÌJl

JÒ U j jJ VJfc l 1 Xxw s 19
xn aJI CUiyJJ t Lo J j iA j jLw JI l J XÌl i i V

y ft LojJI S XP Cl wl Ójj A yC XX J ft y
LiJI

jJu J, yjjJI 11 20
j j Jj J fr i L jLj i àj jj t JU

ji ò iil j jy 5 Jj j Lua JI xj
xJI kslil 0 6 i i o JI t kil Uabyii o

j jco C1 o i JI JS wJol o Cl o òj JiàU I s

1 Hi ick 1 16e Bencheheb Le m i74
Ms

3 Gol I i h e r MS Q 273 Ne conobbi un codice a Tunisi presso
privati è un unicum

1 Ci 15 rock I Idi lin 1
JbJI Brock I 105 li e n e h e n i l 34 34
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t

yj ò ji 1 kiui j 1 jia
l v v yiji y i J s cjCr e cr o ì i y 1 O US
JV Cr O J 1 Cr 1 i r 1 1 Lil O Cr
UI i jJI 0 LoiV L yLII j v
Ì hMXr jo dJ3 ftl aJ J l s l JJl jj yìl LaJl

sic L aJI JI jj f i 1 Ol J r 21
y lf V yil l o 1 1 ùrì 5 r li 3 1 O 9 Crf
Jl JiLii 1 o U 5 CU a J LJjJI iLi J jlaJ j, JI

wkÌ U j Ò L J /o J L I y J y V li A J ol
0

jsjJtì j JI J V V J S i lseiy JI
U ol j jLì jLi Tj U s o J c v J lj liOI iwil

i L oJl iUàs t ilXiTj v JI i jL Tj V j
v J J 1 jLXS

rtfjJ isU 1 dV v ò l J t w
J i yJ l i ,Lo àjSJI Jb yo JI jl j U i y yjl

L U kj U 5 u à l ir 1 p J J S i 1 J jJ l5

A Là l pJbj ij J l jì J S r i y
À Lo J s jS V

Ms jU iL
h r 0 0 kL Ia Sajba non Sfliy of Brocfc I 167 a I Fihfùt 0 28
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óS Laij ìSJkX c slj O As 1 j ljJI Jv Lw 3

2 ii yì i
pi Cr Cr 1 irAj l il jLiJI IJ j cr JL9 s 9 sU i Oj 1 rr 3v crf i5 s o 1 g

M 8 fli3 ki i J JlVìl J CXf Xjl ol XXòlj IwàX O 5 Sjj oJ

jL jIjiij

A questo venticinquesimo capo tien dietro immediata

mente un lungo explicit pp del quale è data la parte
essenziale al principio di questa descrizione Glosse mar

ginali a spiegazione di nisbe e di nomi geografici j o
ecc precedute dall indicazione dell informatore un

certo U /tf da leggersi U V 1
Jemenico in rosso e nero con punti e spessissimo con

vocali talvolta vocalizzato ma senza punti Le correzioni
marginali di qualche lezione errata le citate glosse margi
nali geografiche e probabilmente parte se non tutta della
vocalizzazione sono della stessa mano della igàza descritta al

nr seguente sono quindi autografe del viaggiatore as
S a b b a t T a i b Copia ca 804

36 86 ii li 18 a 19 a del cod misceli descritto al
nr precedente Testo autografo della itfma di as Sabb
at Ta ib rilasciata è a ritenersi verso l anno 804 cf
Brock II 120 121 allo zeidita Autore del ta ìlq descritto

1 Ms senza punti Brock I 163 B o n e li e no b Le 349
1 C questo GataL or 95
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a ni precedente a del quale il nostro as Sabb at Ta ib ra
ospite non è detto in quale località dell Jemen Senza

j

data Suona j, x JI Uj J w 1
l jj w j i A C ijJI LojJI Lo l v JI i à l

yye li j oj U L JI a JI à Ì L
jjl pi j V e u 0 l B JLJI Ìj ,oLU à JLaXjl

li iV J p LL M j a u JLl jXà JLJl i a iil Lo iiU
JLCljJjJj N i i ÀJI U cob cjl j i CjLiJyo dolap j

aJL o Ljji d 1 Aitili X o j jJj j J ijL jl
AjULo culi jXxdI aJ Oja i fn s JI IÀa Lfjt òjj J jLÌI C JJbwcli

4 wX UJI JiiU 1 m b LI j UwU Lc A OL J j 5

p p 1 j j sjJ ll i JI ji ji j U U j jiU i iò

cj V j 9 t 1 iJ r j yi p p p
f JiXxi j x c j o j Lo jl r j Sìy

pj l JùUI a j s LjJjbl Ljj jjaJ lyls LfJ sr ijU V J

jrr f 11 t 1 f uf f S O Cr JL J o Lvi oxi Ij lo jiLiJI i ilxJI i L JL
Nnsbi egiziano con punii rarissime vocali Copia ca 80 I

37 75 n 221 ff cart cui 21XH 18X12 12 28 li
ir ff 4 9 E il famoso Hadtt Umm Zar pubblicato da

M S de Goeje in ZDMG XVIII pp 781 807 con un tengo

1 Nel or precedente è chiamato Lo JI JL I p J s
2 Lo scrittore autorizza poi la riwZtfa delle tradizioni raccolte

nelle um dihifài senza titoli speciali di licei dei propri maìà ilj
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commento Inc f f Jz ì t xa J j Jls J L J1 j il
kli X o UjSjt ye J oL Y jl jjiLii OvA JI V J ols V

Lo x ji j Iso L ìLoI jjLs Xa ita il
j UI U J i Lxs di abu s Saih al Isbah ni Il commento è
riassunto da un Anonimo LaX Ll r LJj Jem
copia ca UNO

38 84 ix 171 ff bomb cm 20X13 17 10 Cod
misceli ix I 166 171 Frammento senza indicazioni ila

yL JI j k UaJI j l L i L lino a J s UaJI j t L Lo jL
iXaJyi compreso Appartiene ad una raccolta di hadìL
lem senza punii Copia ca 800

39 107 1 211 ff cm 24X15 19X12 17 21 11
Cod misceli 1 ff 1 29 serie di annotazioni e brevissimi
estratti di argomento tradizionistico grammaticale ecc pre

ghiere ecc Sono altrettanti fogli indipendenti parte borni

e parte cart in nasta liq e in nashi jemenico di epoche
rarie ca 750 1100 riuniti a fascio col resto del cod dal
rilegatore

40 107 vi Cod misceli descritto al nr precedente
vi ff 2 211 appunti senza indicazioni più special

mente intorno al hwllt e U Ji parte bomb parie
cari di epoche varie come il precedente

41 7 ix od misceli ix IV 83 84 frammento
anonimo sulle tradizioni l pp in lutto L argomento è dichia

rato dopo 12 righe dalle parole r y
UJ 3 s kil 3 Rubrica ripetuta in tutto 15 volle
Jem copia ca 1200
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42 75 x Al seguito del precedente ff 85 86 lo
stesso pure sulle tradizioni Rubrica ripetuta 11 volte

lem copia ca 1200 Vedi ancora sullo tradizioni

i nrr 100,i e 1 3,A 6

III

Dogmatica
furr 431 77

Sommario a al ÒazSlI orr bi 44 0 La scuola degli Zeidit i
nell intiero campo del dogma orr 15 60 o La scuola degli
Zciil ili su particolari questióni ili fede un ci 77

I al Ù a a 11 su fede ed eresia nr 43 sull oltre tomba or 1t

43 64 viii God misceli 104 lì bomb cui 25X 8
20XH l 11 vili ff Ì00a i04b Titolo alla line
i jÀXJl ujUs f l Autore alni I Iamid Mul ianunad al iazali
cf Brock I 421 nr 13 non è indicato l Acefalo Incornin

ola Jl CjU LjJ A V a aì L Xo l y
f 100 b LJJw iL ii Jwoi jUj 0 i dUxui iijJjJl L xii

bid jì x ì do jj V do y A 6
i v lJdlj Calili JS y J,l y jo SL ji

i 101 a d iJ j Jo UJI J u 1 L Ki dLÀJjJI J oirt U 3

f 101 h j j kXJI 1 OU XJI aJjfc v ii J ai
do Jj,s JI J 6j ÌJI ja JI 1 j yoL lP 1 yZ
1 L operetta l u pubblicala al Cairo Taraqql nel 1319 1901 con

lunghe nule ili MusLai a al Qabblnl ad Kmaéql porta il titolo J
dLsjJjJI fU V 11 nostro frammento occupa le pp 54
1 alt a 82 dell edizione
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J A 5 y XJI ylijl J f l J Wl J o V J y
yly Ja Jl U l Lo 0 I j k JI JuJLiJI ylyò C

L ioV Ajì j J ìLI s U
f 102 a 0 I li J uu a U1 UJ kXJl

Islj Jj l Xi jyiJI tXuil J as iJUClI eUj j 3 Jst
J S XU AjLÌIL

f 103 a i oJXXJI iXXJI CUil Jyu lillxj oà
f 101 a J ìljiJI j jLCJI JjLLc 1 yl JI cj j lJ

j 2JI N J

Ihiil JiyiJI y y cy y J cr l 3 cr
J J LLo V IJ aj y s jj iSo V

f 104 è ultime parole CjU yJl sj crUjil jJij

j sli 1 yL ò JJI jilfiJl s j Ì bUlII jj fj e
óJ j aSì isyiXJl i JSS f Jl a3 l J 9 fU Jlj o

Jemenico minuto alquanto duro con punti rubriche J ì
e Lolj in rosso È della stessa mano degli altri cinque scrini

di Gazali formanti la seconda parte fi 10 104 di questo

codice miscellaneo due di essi saranno descritti in Etica
e tre in Filosofia Copia ca 811

44 63 ii i nr 24 n ff 185 199 2,jJI i Utf
f LoV à s f LV J J1 t a f Ae i JuixS 3 k LLà JI

1 JJyiJI 0 j pj U 1
1 Così,cui taìdid Cazzali cf Mailer Dw Ulwm 0 193,notà
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éi

Ine dopo la basmala f ljjJb à JS jaaL gJJl X

JOà JiLll J,L U Jfx à ti fl aiVb sl o jj fr
j JI

f J S i Xa J a fU bjjjl 3 A oUl JLaiJ U l 1 J as
kj jX5LLl Sjblj iU 93 5 jJ x3 U J J

f 188 a Js ls Ms lili bLit a àJ r t K y LàJI L l J 3i

Jl jUJI IVbl r l kr J JyS iU J lj
f 189 a v i Ji i l lÌ a J 1 J 9

v t u i 3 LiJI 4,
i 190 a 3 ìjji 0 y ioUJI f L JUj c l jty lìb j s

fgJl

I 1 y XiuLXjl i UVl
f 192 a byiJI a Usb JsrJI x J lib J

H

L VMb J aLol 1 j b J lUI gpbu J oi
Alla line ì jiJI byu cujl JL J i U iV jj iUiò U JI

i sLliJI o àJ j MjwJIj LÌJIj jj iyJI
i LV iwJuiXi

Brock I 121 nr i femenico con punti tulio di una
stessa mano benché qua e là alcuni fogli sieno cartacei
Copia terminata nel mese di al qa da 11 70

1 Ms Mjis
2 Nell interlineo r
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2 La scuoln degli Zeiditi nell intiero campo del dogma
a il ciclo della IXMgà tur 45 53 6 la famiglia at Raffàf tur 54
5S c i minori hit 59 60

45 11 i 200 ff cari cm 29X30 31X13 25 IL
i ff 1 90 l jJ j U f L U lljJ1 ys J J/rt jJL

u su j j
È il primo del grande corpus di dottrine dogmatico

giuridiche compilato col titolo di ULjJl j sdl da al Mahdi
lidio Illah A hmad b Jàbja b al Murtada 1 Brock II

1 AB non dedica alcuni tizia speciale a questo fecondissimo
scrittore jemenico ili cui vedemmo già al nr 27 una raccolta finora
perduta di afybBr Menno informazioni sul suo conto possiamo poro
ricavare dalla biogralia elio AB no sei ivo di un tiglio IAR I 255Ò

Cri 1 V Mr C 0 OÌ Criri J òlàJI i c LsOI iA uJI
Crii criri f V yì u ijyLI O u S i J l oil
yb J jl Jl v àj ÌJl sCLiLc y s J J f Lo

iss i yS t Làì J sìJl L V J UaJl rf3ll Us
6 y s U j Ji j Jl CU I 6 j jl C ft ll ijl
jJI U I 5 0 fCUbjil v UJI i y JI J JI

Si Ci0 Ovls sU l sUi L l 0 f ij ri cri c cri
Ms senza punti Hamilani 69 2 E nato il 12

Uu 1 qa da 921 ed è morto nel rabl l 985 è autore fra l altro del

l importante cronaca intitolata y j l o lllia dolio
fonti allo quali più di sovente attinge il nostro IAB l opera ci è stata
fortunatamente conservata noi cod 556 della quarta collezione Ve
dansi poi in noia al ne 71 la liingralia ili al llaili li Iliralinn li Ali
al l azui n il U muharram 56 e m il li dulhigga 822 ed in nota
al cod 119 xxm in Storia quelle di suo rateilo Mul iauimad b
Ibrlblm b Ali ilm al WazIr ri nel ragab 765 e m il ZI muharram 840
cf li rock II 188 e quella del loro discendente e biografo il no
stro A limai I li Alidallali cogli elenchi degli scritti ili ciascuno
0 Vedasi la nota precedente
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187 esso è più correttamente Intitolato in altri codici a Ui

È una introduzione un avviamento una prepa

llj s 3 jjy jl ìrt Ìblj jljjVS iUo j Ua J
LXjL J ii C 5 cJj s 1jI C ij ùX
4ol A Jv rfÌJJl CjU o 1A 0I Jiso a i j Jp j
à il f ìli U A iLój jb J JI l Hr W
JSJ Jlj OLi Ux J X l LibjV i jlXS J JU 3 x11 Cjv
CjLo u s i làÀi j i sJw JUjIS jjSX JI IXjLo ascCÌj
AxjXty À, wtu iSJI ilL JI a U l 0 jI A vif Jl UrWji jlaiù 1

jjJUl JjJ AAÌI il C S UaiJI jJ 3 ysJI
j oVN 6 0l I liUJ yt yS S àJoj À ljJI J I okJ

J iiji ll g jwiJiaì Jj j f C 1

il il J l Olii l Loiàiy,j s y lj cj/ c J 11
QjjJI ij jla l

lj JI Li Uo v JJi 7 l A l v o j i o
r W fLoV AaJj J1 3

isr J lìJ ajJlj jj ÌìUa Jj S 1 3 5
L anno 840 B r o c k D 187 sul luogo della sepoltura vedansi

le ultimo parole di questa liiofrralia Beoti k Q 187 e que
sto Catalogo nr 126 n titolo completo è r l j i
i jjjiJI r U s i j ìi f j u è conservato nei codici il e 41G
rispettivamente della terza e della quarta collezione Brock

295 Hroclv I 803 Probabilmente inolia J lyCJI j
LJikiU Brook i I 4 i i Intendi il terzo libro della
ULjJI j di che appunto qui sopra si descrive ed in seguito ai

hit 46 51 cf in proposito p 55 nota 1 Ms Sf Ms
5 s 5 vv in tutto i4 w in tutto V altre

notizie al nr 132 nota
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razione alte studio Iella giurisplnsdeiMàj Mediaste un corso

completo ili storia delle religioni libri II e VI esegesi co
ranica libro VII metafisica libro IV e sopratutto di dog
matica libro III suddiviso in sei minori e di usui aì jìqli
libro V Date le proporzioni e l importanza assegnate allo
sviluppo dèlia dogmatica il tutto è meglio a suo posto qui

che non nella sezione giurisprudenza risulta poi che
nellMemen questa introduzione vien presa dagli studiosi e

dai trascrittori di codici come libro a sé indipendente da

asj L Ahlwardt descrivendo colla usata diligenza il cod
I ri 230 Beri 189 I si lasciò trarre in inganno quando espose

la suddivisione della in nove libri principali e quella
del III di questi in quattro secondari Lo stesso tocoò al
Rieu 395 e al Rrockelmann 1 e 11 22 25 La nostra ripa d i
zione costantemente ripetuta in questo ed altri codici è invéce

in sette libri maggiori e quella del III in sei minori
il numero totale di queste tredici parti tutte ugualmente
dette t jLxi ed i singoli titoli di esse con ciò non subiscono

però variazioni Il cod CU ir Beri 4898 è poi una con
ferma di quanto diciamo del suddividersi del III libro in sei
secondari il che vedremo meglio ai nrr Hi e segg

1 cr cr t
1 Questi riiintl sigle sono raccolti 6 dichiarati al iir tuo Nuli

zie preliminari a ìiurisprudenza con una Appendice sulla brachi
grafia in uso presso i trattatisti zeiditi del Jemen

a In li rock II 187 I 25 va aggiunto Al MuHaziltt béing
ai extcari l ioni the Kitcihu l Stilai int n Minti l al Mainii Lidln

li ni a il sv c ecc edfóéd l y T YV Arnold l ari I Arabie Te, l
Leipzig Harrassowitz 1902 8 m 84 pp I, opuscolo stampalo assai

11 2 Js JLj JJJ I X
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1 I xs j,ili JI j iUJLII t j S
v U

j jLxs

T i JyJJì
5 X ajflj U S

e j w i XJI liS V j JùsjCJI
l

a À cLaV 1, jLXi

IV f MJUI v a kJ i fluivi dLib Ur
V J j oV 3 JyLaJl l J w U
VI jjÌlW mjOI Ue ol Jx JI j w 7 ùr ,y 5 j 1
VII IV V JUj iL i il Ctb U liùx V v ,U

Ultime panili i by o yui i Jeme
nico copia del KMO

46 85i 130 tr cart un t5xl0 1 X 7 U
il 5 76 U jJI sJÌ A XoJ v U5r
E Uguale al precedente ma si arresta alla fine ilei Lxs

a i lìLII così isTjUil 1 jC jJi U cu ir JJiXii 1 j àj
iU l J JCVJ

Copia terminata il 89 umada II ioli

male nl Haidarlbafl 1316 è invece estratto dal commento dell Au
tore conservato a Londra e altrove v Rieu HO I e questo lat

or loo App1 il libro ibijJI viene infatti anche intitolato wjUs 1
a ìMXII v ni 4 e comunemente vien citato conj JI 4
senz altro v p 63 nota lettera g e gli eaopliaii dei arr 48,80,51

2
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47 89 185 ff homi, chi 19X14 I IX 20 11
Acéfalo apodo e senza indicazioni E l opera precedente

dalle parole Li j i iUJ dell ultimo fasi U rt
l JLa oj ilei a xJl Lxs fimi alle parole oif
0 iJJI della lJLoJI is o stira lxi 4 nel jIXoV l il i A s

è apodo giacché si arresta alla line del Ijjo 3 Jo
io jJi M Jemenico sgraziato con pochi punii Copia
ca 7 i

48 51 il 101 11 cart cui 16X11 12X 7 i 5 1 U

ii ff 44 80 UV i àJIj 3òU Jl uai j jòUiJl jU

i sso cj C Vi O 1 v3 Hr C
òiy 1

K la III parte del ne IÒ completo in sci libri Alla fine

j culi Jl XJL kiu ÌLojJilU ùUf jJ iX o 1 j à ì j

Cr O j lsl Cjlenienico copi i Icnninata 1 8 salai 1007

49 112 in 171 ff bomb cui 21X14 17X10

ni ff 170 171 a L5 li jòU JI s a i 3 jòilxJI ó JU i Jlzì
Lo stesso completo in sci libri Alla fine y à i

L jjeo l SJl k u JjìiJj uil y àiu UI cur 1 J i 1
J v Jl Jj 0 j Copia terminata il 14 I n 1 qa da 969

50 84 i 171 ff bomb cm 20X13 17x20 i ff L

Ms senza punti
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lo a 19 IL jòLi Jl s jò i ZJzs Lo stesso com

pleto in sci libri Ultime parole JjìXXi y Jo

j y2 J J ù ì J I nSjt ÌAJ aa Ì l yC jÀ J
yLo dell anno 87 I U laiv

51 s 5 198 ffi cart cm 20X14 15x9 23 Q

i IT 1 19 jòUùOI j uai jò UùJI Lxs Lo stesso com

pleto in sci libri Alla fine JU kì o i Ull ì jJlLÌ

ftl JI l JI JJ cr JJ I j3 4 C0 P Ìfl
terminata il 29 gumada II 1081

52 40 il rsssjir 53 n ff 1 tó 824 Titolo ripe
tuto tre volle ad esercizio ili penna e di mano differente

da quella del codice jjJI J ol i x UaJI L Autore
Abdallab l Muframmad an Na ri è indicato solamente e
per caso in una annotazione sul primo foglio sotto il titolo

j JùU1 s p Li i j jJI iJ l ò t 3 i jJLo r j ó iJI IJji Lo

U J i iV cs j jji ilajjI iy 4 5js JI l cj i5 ixi JI JùLII 3 1
1 Quanto sta fra t JI escluso e compreso venne scritto

e imi cancellato con i rati ini
Commento del VD libro del nr 15
lireve spazio in bianco vi manca 4
Ne parla dillusamente IAR II 3ldi J W Jl yi à À

yLlLc gjycJI JS sl e 4 o
Se ne legge più sotto la genealogia cf anche BrocKi li

I7 J 1X7 26
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AjA 1 J aL j a aij i jj a Ajsi w AjlLv f J K x 4 J dOiliiSLa

i j 0 i Sjl Lò oj j43 cj ì Jl
à J AW cLUj c ajUI ilij cuitfj M JI J,I Jjk
J 0 aJl j A dJjl J s ybj UjJ o J t
5 jjJI pJ AjJ 0 J e O j J Cri ljt 11 JI J,l j lyJCol J ii às
fi Vìf jLàJI lyi iks g j sf J,l f s CUxW

JyoV i i 4 uìJ J sj AU 0 J Js 0 j jJaU
jÌIm 3 H b 1 lo cr t 4 aàJI 3

l Uo KswV CjI I Olj vH j aXir uÀaJu V Jj
flVìrt r j Ù ObLaJI i iiy Lov JL JJ Alstz f KJl As slsi U

ix w jL Jj 0 3 js JI 3 i jLx l Uoj J j U
JJlìJ jUsUI r L U C7 à L Uj JUL J v xJì

jpjlj v l Jl i wmJJI j i/ ijjl ybj
1 L J Aftil A oL L Jj i J ii ijSJJ Jl 4uu J

j in tutte lettere IAR usa rarissimamente le cifre nelle dato
li a in il a u I 80 2 f v H a md s a I K a y History cf Yaman

e Rutgers Eistoria Yemanae sub Urinano Pascha negli indici
geografici l làgg A l imed Rasili Va rify Yemen ve San il Co
stantinopoli 1291 voi I glossario geografico pagine non numeriz

zate cXitj jb il /ol 0 j s y r
3 J al X L JyX 0 Al O SL o lililo j 9
s j tj A Li JAb k Lo j V tir 120 nula
Brock I 298 11 nostro an Nagi i l A del Commento

che appunto qui sopra si descrive e ooja deH opera originale
ff li rock II 23 Nel ms si kegfe soinpro inosal lamonli ycJ
e ysòJl cf Sedivii ij 3Ì in vallo Lane in Rutgers
op cit sm6 eoce è la Nassara del Niebuhr s V l I 1 a
denominazione genetica dei territori jemenici a w e N W e 8 W
di San a Iavjì ì à yi honohó noi lomon OMrtOMO inche jiiù
lontano da una località òU cf Rutgers op eh sub voce
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j UI j jb e i Jl v ajJI A XS t àJlj i jo Ij
blXXel jJj aJI LjfcJ 5jo JI j Ijjj j iJI L wJ v jj5 L JI

Jl W J Lo
Incomincia J oV j jw xii Lxs u i

i vXSJ l U io l U 5 j oxi K un commento misto del pre

i lente completo da i U a tutto il L lVx Us
Alla fine f LoV sic ìà s i l i 5 5 oU L aJ j aJ o qI A I

vA il JJÌ l lX JI f fk JU L S ò ji j A Ji j 0 1 e JÌ

0 J 0 u 0 J AiULo L U JJ 0
yl il j JJemenico testo fondamentale in rosso e commento in

aero pochi punti copia terminala il 15 ramadan 1042

53 40 i 834 ff cart cm 30X21 21X13 B

i ff 1 145 J jì ji M J jui ik JUi Lo
1 s

JLJwj jSb y giL oj JU j o SjJÌ JjU J c sMj Jk i l Xi

y l J llxJI v Jj S J l l J X JI
lÀ O CT 1 l f k JDsLÌYexplicit q v risulta che l Autore ha terminalo di

comporre questo commento in una località del Jemen il
giovedì 1 rabi I dell anno 8 j i Oggetto del commento è

il V libro del nr 4 r Incomincia U jjo Li
oJLxUJ precede una yUl IJ J ó

seguita dal commento alternato col lesto fondamentale che
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è dato in rosso Il tutto è suddiviso in nudici ìxib non mi

mer
1

3

5

jJbl Jl yyc o é

cA ls J 1
JUUV

UaJI CjLòI LX I

2 f J JI wail
i y v s 2
0 Ijfc
8 1 JVjouvi

0 yi X vJ lj XiJ l óJlaoj i T A
1 i byt Jii 1il ìjoi ku JU rt yiJi i j ui

Alla line f 145 0 ol f ì jixw 1
ajy l IJjb 2 j 3 l 5 l iJ

j iò J X o il l j k js ò s,Xsl à o l o
l MsoXj iLo jr Lir v ji vJ àJ ì JjV j

l s à So ilU jj s UUj jj Lj jJlU j j iJ ls s j tX OU i 3 J 5
UjiII i Lk JùJI jU r f sic leni
Iella stessa mano di n v il nr preeed Copia ca 1042

1 Cf vJ JI e y n Storia fini i s 27 degli
cstralii e nell indice dei nomi geografici di questo Catalogo fjagg
Ahmod Rasili nel suo Ta rify Yemen oe an à li cit così
determina la vocalizzazione del nome iniziale s jJJ 0 lr s c W
concordando colli altre testimonianze JSqUI e carta del Glaser in
K a y History of Yaman 228 nota ì Niebuhr in Rutgers Bi
storta Yemanae lessico geogr p 108 e in Wttstenfeld Jemen
lessico geogr t 124 11 Rutgers Le parla anche di un Jj J



61
155

54 84 vi Cod miscellaneo v nrr 50 64 56 55

38 vi II 125 134 oté UI Us
L Autore non è indicato qui ma nel Commento che segue

subito alla fine ili questo scritto v nr 55 il suo noi

f y 1 i 1 Cr Cr 1 O 4 cri

soiki tuttora scarsissime ed incerte le notizie che abbiamo su
gli scrittori zeiditi della discendenza di ar Rassas cf Brock
I 403 Vedrem a ila AR che questa è una delle tante famiglie
staccatesi dalla grande tribù di Óuhaina b Zaid oriunda del
Nagd Dalle tre biografie qui sotto riportate da AR risulta poi che i
rapporti genealogici Tra i quattro principali scrii lori della stirpe di

a r R a s s à s sono i seguenti

a r R a s s a s
I

dieci generazioni più sotto enumerate

IJusamaddln a 1 H a s a n b Muhammad
dialo nel 5 Hi unirlo il 2 san u al 584 a S anni cf Brock ih 7 e il nr 711

r iSihSbbaddln Ahmad Alni l l lasan Muhammad
in il 22 mùharram 621 m verso il 620j manca inlAR cf Br 6 6

l ianialaddln A li in a d al Hal id
in il I ramadan 656j ci tir ih H

IAR 1 INI/ 0 J J 4 cr My 1 L x J J1
1 fruiyl J l U 0 J 4 ci O 1 Cri cri Cr 1
cri t 1 cri cri J jr u ori 1 cri f V cri j

t cr J j cri yt O t 3 o y cri
Jl s L t J 5 l l j J6 5 iftU 0 j A l

clli J jf lr J 6 s V 1
Ci IojJI 1 nel cod 22 i ni 70 di questo

Catalogo Al llàdl ila 1 ì iaqq la hi a b al Husein b al Qàsim b
IbrihllB abll 1 Husain n 245 B i208 in II rock I 186 l anno di
nascita 24M/H5 è menda tipografica per 245/669 Queste due
parole si riferiscono al personaggio del quale tratta la biografia

M iinad li Muhammad ar Rassas
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Ahlwardt 8366 medesimo principio suddivisione e chiusa

Alla line yLUJ Aa jà yjò v L JI jLx JI f
5yaci j k JS A U Jj ÀjLa Jl y yb XJI iiyb j4 l Uy ùu j

LLsSÌLÌX Ja f i i l j SLLo J ó IJX r t
i ilXS Jj L J ijij k wwjJI U kj A 3sJJ j tisJIS lilXS

Jl Jli 94 oS ì jji ao Jj 0 M JI OW tf i
O e 6 Crf Cfc 4 Cr l cr 5 C 3 LaJl

J SJO Ow ojU 1y 1, I i sui j oLib i jjiU LojJl Tr Ciote
j OL A W d J A Ò O j 0 lXl
jÌÒjJlJI js J JI j J vX i à 1 c c AivìLi

L XJI l cr ìjJI f L a j JIj rj
AR I L 82 jJ JI bo ll cr 5 c 1 1

sj ia 3 wi jJl C Cri o J JmSJJj dUil Obi io Ì I1 IJub 0 j J ìxJi
Ij oj JjlxÀU Jjbl CjLisLL 3 i J l jb Ub o ÌÌJOtX CjbLiw

JJ aÌóKJI b L f M SjT j 0 L UJI Iv oj JvoVS j pliJI
i jLXS U jÓlyUI ÌXjlII b Xcj ybl yi l Jp jCÌtf Oboi j iLa JI

t Ju U Jk iiyi j iUiJI y JjJ t jyaÀ 3 JyoiLU
l cb sjJ yo vuU X ÀS vjwUòjJl J jL o tX a

j O i Jj f 5 fci Lf r j J Q kX a o xi kjjj
Uik yy if y krrr s s
f j vll ijl ilLwjj r JI c rr Mj y 5 l r i 1 9 1 Uwj X43 c

Uv lX jI U sLòiJI L J viLiù i o JI iLiii J Ì9

Mb it i o iià so ne IìlmUto iiotizio in i iifs i Citologo
p 24 1 4 I li p ri BdO li suo libili p 20 1 5 p 27 1 2 6,30
1 3 e le aggiunte a pa r 72 11 ìkii noto storiografo jernenico
morto noi i r 2 lliMick I 325 Riassumo lo noti/ io su QjMtto
ar Hasid il ad nomo ora Al unad li Ali li llirahim 1 az Zuliair a
l iassàni al l swani al Misrl aliu l Uasan m 503 1 à u t UavTut
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Jemenico della stessa mano di 84 v tir 56 senza punii

Copia ca 878

4 1 CUj òj LjJ f jU Iì Lfj L 5 JV i iiUil J jl
V Ar J a I oli J AiL JI l, JoJ J òS

i Ji y à Xt Cjj J is a vi f fLoV
A JI ,o jji j3 o Crf 0 J f5 l fa à SL o j aisl J lsij o j X ol

dOL Cl Jj à m A À3 A 5 j i à t
kJ aLojJI J l C J l tOyll j òlill JS
CJ M 0 JvjJ J OJ S hV MljJI jìiy Jj fa kL U J
J ÌLv 4Tt J t JI o 1 JsU i
0 J LoMjiJI Jl J J r il J mJI Jl LfAyo So 1 k

o M f y j à Uj Juwj cr O rl JLÌ CXvO JO j IJ b Jj S l y Ì OAf i C ij y
r j S À jlXi 3 j, 1 0 j fU 0 lkJUJI y o 0 i JLs

r 1
J jLjJI J aI j x o j iójJI 5 j 1

SjU jo 0 j jrl LkJ il U jiJI yi iliJ
si Li oLJI f UV JjiJj àyhliiJI ìU oj j

r pt jiyi J Jó J 5 L JJI i 1
Ms iiij JS i Ms I g Fu astronomo nel Ca

talogo della terza collezione è descritto un suo breve estratto dal

di al Battinl et JaljjS b Ailja nel or 74 incipit In
Tutte lettere nel ms E il IH 0 versò senza varianti della poe

sia intitolata joUJjj J flI LV j L j J jili versi in ini in ehi fa parte lei Ditoàn li al W8tiq bil Hli
al Mutahbar b Mu ammad b al Mutahhar b Jaljja II JXwZln è con
aervàto nel ood 82 e la poesia ai legge al f ìli a i na sontuosa reg
gia chiamata al Ma qiH venne fatta costruire Bell anno 708 anche a
OU j v C T Johahnsen Sistoria Jeoumae IflOj al Khaz
re j i s Ilixtory of tlic Renili Uynasty f Yemen I 286487
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55 84 vii Cod miscellaneo v hit 50 il Mi 54
vii ff 135 I62a Commento dei precedente senza titolo

speciale nè indicazioni sull A che vedemmo nell explicit
del nr precedente essere un certo Jr J cioè ibn abi
Bekr dalle prime parole si è indolii infatti a ritenere che
l A sia lo stesso abù Muh al l Iasan ar Rassas in ned 584

v p I nota che scrisse le Mu altarat nr 4 Inc dopo

la basm 4 f uv JtìCjI o kJ c H 5 i3 J yi 1 jI
il r i X j L j i LòjI J JUù j o Ui l j il Il testo

commentalo e poi sempre indicato con Jy non sempre fa

cilmente reperibile Nessuna traccia di suddivisioni Alla

line j,js Sfp Oiy ll J il 3 Jy JI y s Mji àJ ì

l t c J J A i Loj ,,0 yy ì Sic
ojLxJI J L y 3 J 3 r Jl j j oLxJI

UJ i Jjl iJl u o Ui 3 J ULLI v o
jLiil J UlU Loj jl iLal, IJjb JalyiJI iLo Jo

jr

1 k 1 566 cr i jLf iJI JUU J,
j f usji i jj uyi C y U ui

r j CjLàJ 3 Jj j j U JI Jj i10 2 j J w J i c o 1 1 U 1
1 Ci

È l opera descritta al nr 56 Breve spazie in bianco nel
manoscritto
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sj i UM j lUjUI jL JaÌ UI cJ, 3i 5
j òj j iìxJI fUS LwaiLX jl o Xi Jol 3 CUJ o,fr

k oy
Jemenico della stessa mano di v e di vi nrr 56

54 senza punti Copia ca 878

Continua

Eugenio Grifjini
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AGGIUNTE E CORREZIONI

Al ar I L 5 p 5 leggi jUUil

Al ur 2 1 4 p 5 I 110 leggi 107,410 emendazione
lei prof Seybold

Al nr 5 1 2 p 0 leggi iìy emend del prof Goldziher

Al nr 7 p 6 7 Sul taglio inferiore 0 l Jl Jytf

sul superiore Jiì e j 1 o O o cr tìn
tramili però assai sbiaditi più da indovinare che da leggere

L Autore Abdallah b al Husain al Ukbari abfl 1 baqS
morto nel 616 non è indicato cf Brock 1,282 Si cita
qualche gira come si citano poche volte in tutto però al
Ahfas al Ausat al Farra m 202 al Mubarrad Sibawailii
abù Ubaida abù Ali ibn riunì e collettivamente quei di
lìasra quei di Kùfa Ilare le sawalriri di antichi poeti L opera

è un commento grammaticale mWi ràb di questa o di quella

parola più di rado l A fa anche considerazioni morfologi

che e lessicali Al principio di ogni sura non se ne indicano
nè il luogo di rivelazione nè il numero dei versetti La ci
tazione del Corano non è avvertibile che per JUo aJy in
nero anch esso e della stessa scrittura del resto ed è limi
tata a certe parole

f 69 b UJ o àjJ J J j liuJuKJt j fJlj UiàJyi

Jl j t JI fV j o j 1 yLùJuJI Jjl 3 Ua ft f JXJl fjJo
Sura tv f 107 b V f 145 6 vi f 177 b vii f 207 b
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Al nv Il p 8 lin 5 e segg va letto ed aggiunto
Yisnut fa risalire questo commento redatto verso il sesto
scroio a Abd allah ibn Abbfis cugino del Profeta Cf
Fihrist 33 U 81 23 34 1 1 tlIJ II 318 m 17 Rrock
1 DO l 1916 so no parla ancora al ni 71 v Tav 1

La serie dei mallevadori su taluni dei quali avremo oc
casiono di ritornare apparirà mèglio in questo quadro

o 1

ol iLLr j

jrt UàJ1

Cri J i t o jlT

Lru oJI 0 yi t j
1 jjjJiXJI J x j LJ àJ

I

jLjjJI Jv 0I l
LajY J Jl J J J JI j yJ S1 u s k6 c jlr

ojV J t J I S I j
1 ì

I

crf u 1 1 i 1 crf o j uj iJI A Jtl v à U 0 J i 1 cr ilkU V

L Autore anonimo verso il vi se

CI in questo Catal Storia cod 55 Almiail hi Spilli b I Iman
at Ta ali contemporaneo ed informatore ili abt VAbbJta Ahmad b
lbraiilm al Hasanl zio dei S/iijiddni cioè ilei due rateili abfl T ìlilt
in i i i e al Mu ayad un ni inopporl uumente distanziati in Brock
i I86d e l 4t i l Di abfl l Abbia e dei Sttijidàni si troveranno
milizie bÌ0 rafiche in questo Catal ai nrr e 1 17
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A p 11 1 2 d 1 A y s aggiunga ansie Goldziher

A p 13 nota Leggi U e ì y 1 JH qjI vi
emend del prof Margoliouth

Al nr 16 p 15 16 Dall esame delle non rare cita
zioni di autori e di scuole esegetiche e giuridiche si de
duce che l anonimo Autore di questo commento continuo e

piuttosto ridotto era sciita e viveva non prima della fine
del settimo secolo dell egira Sono infatti citati al f 38 b

i Jasiinija ed aggiunge jUX 1 S aj per dire
che il loro qaul s accorda in quel punto come in tanti
altri rasi con quello dei Hanafiti cf nr 100 Appendice
sigle 44 e 05 Fihrist 193 1 3 d b Brock I 1X5 1 a
ai ff 136 e 1056 al Hadì ila 1 l iaqq m 298 Hrock
I 186 al f 47 b il suo sarh al iahrìr cf nr 100 sigla 51
ma anche Brock I 402 e il citato nr 100 sigla 54 Quando
occorra all A ili esporre intorno a norme di legge i di
scordi pareri qaul di varie scuole la prima citata è sempre

quella dei Qasiinija oppure quella di al IIadi ila I
l iaqq o collettivamente quella degli A immat al e itra
v nr 100 sigla 13 scuola chiamata con altre parole mad

ii ab ahi al bait v t 82a con f X 1 all uso sciita e
f L656 Sono poi citati piuttosto sovente bn Qutaiba m
276 Uni al Anbarì m 328 al Wahidi m 168 Garullaii
i e az Zamahsarì m 538 al Hakim m 545 v questo
Catalogò p 16 nota se non è l altro pag 14 noia l
m 405 bn al Gauzi m 676 Il terzo ed ultimo fasi
dell introduzione non è intitolato v àUx LV 3 ma incomincia

J isl JfjJiJI i à J O Scritti finora
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sconosciuti li nl Hakim p 16 noia sono contenuti nella
seconda collezione codd 44 e 06 nella terza codd 5 31

ìl 210 e nella quarta cod 520 Inoltre a p L5 11 12
L3 leggasi correggendo il ms i LxsJl filili
l I I 1 iuLJI ail un nome Abballali si fa spesso precedere
al Fahrl oggi nel lenien così per un Ali si dice al Gam li
A li per un I usui si dice al Kamil Jtlsuf per un Mul ianiinnd

si dice Ixxi M ricavo questo da scritture moderne di carat
tere commerciale di rei le alla casa Caprotti

Al ur 17 p Hi Non è altro che un frammento del
notissimo Kaèsflf di Zanudjsari in 538 diverse parli del
quale sono dunque contenute in quattro codici di questa
prima collezione descritti in ordine di epoca dì trascrizione
ai nrr 15 17 Ì3 I I

Al ni 18 p 17 1 10 ài f UUJ va aggiunto
l amanuense ha copialo male si deve intendere kil f UHJ
0 jjJI r Li 0 j v J 5 L e Jl 4 jJI ji del quale abbii i la bio
grafia in 1AH 11 207 b 208 a In questa infatti si dice come

egli sia nato Tanno 651 e morto l anno 7, e come abbia

composto il libro intitolato i JI per spiegare al
ahkSm al wàrida fi asraf hitnli ordinandolo per siìre In
seguito al amir Salal i b Tagaddìn ne curo un rifacimento
n dl ordine dei trattati di fiqh e lo intitolò i LiU lyV
L jiù IcV y o Questo Salal i IAR I 2 a fu contem
poraneo di ai imam al Nlahdi Al imad b al I Iusain ni nel 656

Brock I 104 Al amir al Husain v nr Ilo noia aveva
composto il iU iJl cf llieu 412 fino al principio del ni

1 Sono abbreviazioni ili Faljr ìamàl Kamàl l/,z addio s usano
parlando e scrivendo
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knh, Salah lo portò avanti fino alle nafaq ìt un certo Salah b

lo condussi poi i compimento Anello nel eod V
v Storia f Qdb si hanno notizie biografiche intorno al

nostro A fra l altro si dice i yi t J xsj uù U
Ì Jy J r WiA U i ,XJI iLI gwdil y iJl 5

Al nr 19 p 17 Il commento assai vasto è conti
nuo e procede cosi 1 J,Lb j AJyl 2 lyiJ 15 a JUl
li i yv 5 Jjj Ji 6 7 f v per ogni cita
zione 2 e 5 non ricorrono però tutte le volte Numerosi
interpreti solo però degli antichi sono spessissimo citali
Caratteristico al versetto 96 è un lungo ed unico fa 1
occupante 4 pp a guisa fìeoocwsus e suddiviso in fi a y

minori incomincia J J X io j u JI f teoJ j f UsJI J a3
J J Jl l X J j L X j Jjii L X/o J v a

Cf queste notizie colle descrizioni dei codd del vastissimo

commento mar/ina ì hajan di abù Ali at Tabarsi ni
nel 548 Hrock F 105

Al nr 20 p 17 18 Va delio meglio eod misceli
v i nrr 37 41 42 5 5 xi ir SS 101 acefalo ed apodo
I/A è indicato più volte ad ogni pagina 0 j 3il JL
jwil il titolo appare al f 95ft ybUàJ jjl IJjb
JJlJ jvJI J,l O j l ►XL o U l J 0j 1

sUll J V f X JjUll o yi JI aULJl
auI j Uj j iUI filili ecc v p 18 Brock
1 ioi IAR 1 e il eod Beri 10226 dichiarano che il no

1 I K II Ida c r crf f r 1jl JI J s o 1 J Jf o 1 r 1 o
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stro Abdallab chiamato dopo morto a b i li a a c fa pjH a
era fratello di Jal ija b al rjusain b al Qasim al JJaaanl detto

al Hadl ila 1 baqq costui era nato nel 245 sic e mori
nel 298 Brock 1 186 6 Kay p 302 Geneal Table
La parte qui conservata subisce tre interruzioni abbiamo

dunque quattro frammenti I f SS iyfcJI iij, aj f U Jl
II f 89 la continuazione non immediata di f U ail

UsUI J l III ff 90 95 jMkij gjc Jt Jw xJ l UjJl
f JJI Jjbl j UaiJl jjU J l Obl iJI iìUoLu
gii 1 fine del primo f /uz e principio del secondo JI i 1

IV ff 96 101 l t± LoV JUy l iL l
IxJl Jl l i iLx5UI J l f XV Dopo poche righe dal

principio del secondo i pr,z FA cita 1 0 LòjJ J UJj
Jl Copia ca 1100 non ca 1230

Al nr 22 p 19 ì 4 va letto ksw J SLixx y Jà s
A p 1 1 ult c a leggasi 0 lj Goldziher

Al nr 27 p 21 Sull Autore v p 52 nr 45 la

Ij JI 0 I JI Ui crfJI Ji f 6 ic o 1 4ol S 3 c i aJ J 5 ù JIJjia J iiJI JUai la L I Uè 0 S AaJ S tj lyL jJI
i l jJLsij il j CU J ÌLòi J aJ L jiJI9 S

JUj J cy S iJ U j 0 al mie voo j
cuxs i o liys aUj iM U i Us 1 J x isi

às fs ji J o tj k ji iJ
O J Ol nLI iù yfc s r

È il nomo di al IIadl v sopra
3
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Al nr 28 p 21 1 19 meglio terza collezione cod 123
quarta cod 375 quinta cod 17 Sull opera si veda anche
Rieu 412 e 1219 ì

Al nr 29 p 23 nota 1 va aggiunto Mas udì Prairies
IV 168 e segg

Al ai 30 p 24 e segg Una parti della lunga in
troduzione è conservata a Londra Rieu 413 il air Autore
il Dizionario di IAR non dedica notizie speciali sul padre di

lui Humaid non Ramici si veda Rieu 344 il e qui p 02
nota b morì nel 621 IAR I 2l6b p 20 nota 2 la bio
grafia di al Qadi Ga far m 573 è in nota al nr 109 p 27
1 7 d 1 dopo ix w sembra manchi qualche cosa Goldziher

p 29,1 4 la raccolta iLiu JI sic l anche a p 31
L 4 è contenuta nella seconda coli cod 124 v anche Rieu

Index s v Jahja b Ramza ne scrisse un commento intitolato

iJO JI i ji J A i ill lyV contenuto nella quarta
coli cod 454 1 7 leggi JLU J 1 16 leggi Cj LX 5
ó jya l v il nr 114 p 31 1 1 È contenuto nel co
dice 168 della terza collezione cf al nr 100 nella nota sui

rumuz la sigla U 48 a della serie ibid nota 3 lo scritto
è contenuto nella quarta coli cod 350

Al nr 33 p 35 1 1 e segg I fogli vanno nume
rizzati così A ff 177 184 B fi 185 216 a l A è indi
cato al f 201 b S aggiunga collazionato Su questo codice

misceli v i nrr 20 in queste Aggiunte p 70 37 41 42

E G
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Volume III

I MANOSCRITTI SUDARABIG1 DI MILANO

tContinuazione vedi voi I pag 1 38 133 106

C A I A LOGO I E ILLA P lì I M A di LLE JONE

125 codici IÌI5 ni mkiu

56 81 v Coi misceli v nrr 50 il I S5 38
v tffi 6 424 a 25 IL sul primo foglio d altee mano J

iUJI iLo il senz altro In altro esemplare cod 123 della
seconda collezione il titolo e l Autore 1 sono così indicati

Ui JL j à jUJI Jk i i i i UJl ibSb X l ll 4 t t i, i jUS

L yi Cr il Cr cr 1 11 Srock I 403 Alilw LQ27Z 10228 Compiei iti 4 6 6

numerati

e Jj t UJi s Jdt l xJiInc f lyj 3i j i l Alla fine tiU jsUJI
uil cur titJ ii JS j 0 l 4Jb e

Jemenico senza punti solo in nero Copia terminata la

domenica fj jy i dell anno 83 8 la fiaatfl
deir a sw 10 mub arram fu in quell anno un lunedì dob
biamo allora intendere la domenica 9 tnuharram del
l anno 878 alla vigilia della festa dell astir

1 L Autore morì il 22 mah 021 v sopra p fiilj
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57 5 250 ff cart era 30X20 23X13 30 11

LojJI i o Ui ta j ò à eyvijl Ujùll i jj j pl jUI tj y i LXS

jJI jèvj 1 o fLSJI Lj ft J w J lttJI M ol

2 jl jJI Oli X J
1 Sull espressione geografica cr b f s i veda la terza delle

note apposte al titolo del cod 26 nr 63

i II 18a 19a Sil UX J1 0 U Ju
A a lj Ui C o i oJI iJW J JI JL Ijjjl l r i l
JoliLUx C Jj a j j i S c N 3 v 1 i oUil i LX5UI

jki yfc i o 1 a J J d r i3 JjO Ua oy t aJ r 54 ij 5 AaS wJj Ujik iò
l Loj jLil vX l J Jjo Lf 3 AjL jXa A NJjiJU
y iUJJ U o t JX CJ Jj rt Crf A òj

J I fL V s L JI òUiJJ Ua oj j u s s jl
l Ì o JUj LJ uil Lj àliiJI j iòj uCr 1 Cf J

l Oij LiiJ l Jb 5 iybjas U ÌJIS U Jjia
J J jl o Jj J L iUJI Ja J J XjoUaJI ìijo uij J sV tj iL JÌ J oV Jl Jj
A il j vJ j 11 g 5j JI 3 ijj 3
0 ts il j i j oVT g iJ Ajjy cu ji JkXJl yLLo

io 5 jjj xsji J i cr g u jy i u j
c a lj cr JJ CU ttjJI L i Ujjj sjJ i l SLIb j U C OJjl LhJ UlJjiJj

kiasJi i iJl j o e jJ yJ y jJ iiù Jjo sJl j
a Sull origine della nisba v lo ultime parole di questa hiogra

lia In lettere nel ms e Cf p 621 n V in Giurispru
denza il nr 108 eolla biografia dell Autore in nota cfr Broc k I
402 e V in Giurisprudenza il nr 112 eolla biografìa dell Autore
in nota ed un fratello di costui nella pag Be g nota d Ms 01
la punteggiatura è data nella biografia che ne scrivo IAR 11 242 a
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Commento dell opera precedente Inc J Jyrt 3

j J j 5 J5 1 J Explicit jj c Uj w Jl
j LaJI f j Jl 3 JjiX l IJob i L J JL U JjiXll S L òji sM

vvr Lofciò j l Yl 3 JjLJIj lyiJI vvo yuo
Jemenico copia ca 1100

0 A I O a j UìD j lo lj l o à JLiJl IJufc
jj o ìi Jl i5 r 3 Cr y JI C T
c Lo J UJ Aitili Aji JJIj kisOi Lai jyC oiwaJI XaJ sE JI

sic ey lj iCAUUJj jUoyJI A JLti 1 yfc
r 1 s J 51 1 ìjLJJj g j UI Cj Ì i Js 1 yu

SjJ J ÀiLJjiJj j iJl i ljvxi IjjJI i 0 O Lj irfUnJUj
j cy o JI L j u Jl J u 0 0

j g JJl òyyi j j JLJjò 5 slll a JlìJJ 1
l r iV jXJ ajij CjbLaJI J XJ Sj 3 0 JJI AJÙJjii
l J s3j i Jl rr S S 7 5j U JÙJjCUI i i au JI
JiLy JI JJI z JiL o g oOl UOJj
Jj àJ i j jLr 7jJO L J J Jl

V in Giurisprudenza il nr 115 colla biografia dell Autore
in nota lirock II 186 ni 4 Morì noi salar 881 v in

Giurisprudenza il nr 121 colla sua biogralia in nota Fra
tello del Mubammad dvi quale v pag proc nota d e V sopra
nota a Pji leggiate CjbLiJl nella biogralia alla quale si ac
cenna più sopra alla nota a IAR che lo Bpazio mi obbliga a
riassumere sempre anziché riportare per esteso dico qui che il no
stro AbdallSh b al Hasan ad Dauwàrl nacque l anno 715 o mori a
Sa da all età di 85 anni il 10 salar 800 IAR conferma poi qui queste
date con tre versi usando il ta rifi si ri Di suo tiglio Ali parla al
trove IAR II 2a questo Ali mori dice IAR quando era ancor rivo
il padre Abdallàli nell anno 474 o 494 ms
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58 95 vii Cod misceli 200 ff cart cm 20X15
15X10 10 23 Ù vii ff 189 194/ a 22 23 11 U S

LAUJI f L x j wJI à JUi U yi ILa L y j
ji j y 1 fiV 1 L f JI ù 1

L Autore è nato nell anno 758 ed è morto nell anno 822

Abbiamo qui una versificazione della ìLoMjL contenuta nel
nr precedente Inc

w

fl JJLj a sS Ll lil 1 fw f J Ll
Circa 220 versi divisi in J a e in ilSj senza un

criterio fisso Alla fine

uj c r Cr èly Lo LfJ V L JI dJI
LfAilii u l rfLo jJi U I C v r

Jemenico della stessa mano delle altre parti del cod

v nr 8 Copia ca 1093

59 48 u 138 ff bomb cm 24X18 20X13 38 H
ii ff 124 138 oJl i SL iJJUJLl Z BH
Anonimo In Abhvardt 2363 e Rieu 207 è dato per autore

A b M b al R ar Rass s v sopra p 61 62 Lo scritto è
citato nelle note ai codd 75 xv nr 136 e 83 in nr 62

Inc dopo la basmala 0 I liUkìj i jikll

yt J,Uv ajjI iiyuo Jl y àJ U Lo Jjl
N J L 5 Lf JI jyiX iJ i jJ

1 Vcdansi in proposito lo noto ai codd 4 xix nr 74 62
nr 71 con estese notizie biografiche e i 19 xxui xxiv Brock

n isT
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J, iJs a jJ ci j fjL aJl Ajsy j
Aij x o Jj o0 I villi J JjJj f 5 IÌìLo JLsJI IJ jJ a l Jy rt

11 Ìj j L jO
Alcune delle questioni

10 tJW jilj M jLaJ ciUll

20 a jLo uo 1 0 I30 U a M I Ls f l tì wJJj j ixiLoV qI
J òiJI j rl JI J J oloV JLai g la at ìj

Alla fine UJI j viUJo
jL J ó3y j jC C ùr ,jjJI Jj al AlA c sJofcj
LfjLJjiJ 1 jX Xjj 1 v ol àJi Oo V

Segue subito della stessa mano l annunciato a /lq com
pleto od uguale a Ahlw 2363 di un certo Sarafadd ì n
senz altro veàiVexplicit l Ahlv lo attribuisce invece all au

tore ar Rassas delle 30 questioni Incomincia I
ii y v ixu j u w U J 3 o 1 Mj fiv r 11 c 1

Il ta llq spiega poi che le 30 questioni si riparti
scono cosi dall I al 10 sul jwo yj J,Iju jiUaJI CiLil dal

l Il al 20 su Jjv e dal 21 al 30 su tj In
tutto pagg per le 30 questioni e 86 pa g per il tetìixq

Alla fine del ult f del cod vii Jv il

1 Foglio danneggiato Suppongo l anno 842 f i la data 843 del
ta liq
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à aj 1 lj òj cr J L jj Jl J lf J AXjuO
a i ìjòJI so jlj iiLiS viU sLòjl

j ìò 0 c ilj UiJI I J ÀiJ À oj J,l J cUll àSjZ
sic iiLo àòL U aj Ij i Lw yLo

Scrittura jemenica piccola bassa quadrata punteggia

tura assai scarsa Gli ultimi 10 ff hanno il margine infe
riore asportato con perdita di parte delle righe più basse
Le 30 questioni furono terminate di copiare sembra nel
dùlhig a 842 e il ta llq un martedì del mese di safar del
l anno 843

60 105 vm 128 ff cart cm 20X15 19X14 10 35 11
Cod misceli viu ff 100 104 estratti vari generalmente

di dogmatica senza indicazioni speciali Copia ca 1050

3 La scuola degli Z e i d i t i su particolari questioni di fede
I resistenza li Dio nr 61 II la conoscenza di Dio nrr 62 63
III i nomi di Dio nr 64 IV i ministri di Dio a angelologia e
storia dei Profeti uri 65 68 b le teorie zeidite sull imamato a
a in trattati speciali in P in scritti polemici nr 70 73 f i
dialoghi nrr 74 76 8 in lettore nr 77

61 4 xvm Cod misceli v i nrr 4 5 76 75 67
72 xvm ff 138a 164a j jXJI j t l
UX fpb l f Jùll t UV liìl L Ahlwardt 4876 Brock
I 185 186 L Autore al imSm al Qàsim b Ibrahìm al IIa
sani morì nell anno 246 Il presente scritto è diviso in sette

non numerati

1 sul Mahdl v il nr 30 686 173 178
Vedasi anche il nr 30 636 7
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Inc 3 X11 u l JLoI l m
A

3 iuii 0 i f y yi j o uji c 5 s r 5 y b
1 Ui JiJI J y UI J I iL 4jl

LaiV A jjJ

f 140 6 0 UJV 1 x jUs L j j jJIs o ui 0 I JL J yi

f 142 a iiy Ll jlyMfer ubi 0 I yi
f 145 a jJls j 1 0 yL 0 yol yi

Gt à

f 147 b a yó 0 I yol TJ
f 151 0 UJirt dai 0 1 yi
f 154 à k svjj UxsM kiTjjo l Ci C 3 Cr ci V

Alla fine K, U iJIjoj l yo uil U
e f r Cr t ilXS j J j S

Jemenico della stessa mano di 4 n xxi v i nrr sopra

indicati copia ca 1035

62 8 5 in Cod misceli v nr 51 III ff 16 3 198

iL ijS o g f c 0 ci y fc o 1 Jy cr
iLo U o V lj vìLììJI vl asjiJI k UI IJjb j r s J c 1

1 J s JI ur crf f V 1 o t 1 0 cr
1 IAR I 37 b 4i b ne scrive una diffusissima biogralia attingendo

lo notizie alla i y che di Ibr hlm as SulmlT scrisse il Aglio Mu
h ammad b Ibrablm as SuliulI Etili è nato a Damar il venerdì 13

s y
gumàda 1 0H7 ed è morto il saliate 20 gumBdfl 1 1060 j ì or i
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Inc iiJ JI 5 j Jytf M 3 5 f it Jl 0 1
JI 3 Jji JI Ui Hieu 207 È un commento

misto del r yjiJI c r Ahmad b al I asan ar Iiassa

v Unirle I 403 nr 8 e questo Catal nr 54 e nr 59 Alla

lille t J sw kisj UXSJl CU S Lo b ijji a
s r L r o 1 Cr l/ Cr Cri

bL iXsl jvAJiJI LotiJ

Jemenico testo in rosso alternato col commento in nero

punteggiato Copia finita il 25 rabi II 1084

J, J il Lo j J o ri Jf ÌJ ÀijjJ JtvkJI jAjjSQW 8, 353 xi ÙXJ I Li ÌJ iC C
s JJ 1060 À U JI Jl ió 5 jLj J J Ibrihim
lesse e commentò nella scuola Samslja di Damar un grande nu
mero ili opere teologiche filosofiche e giuridiche tu d otto nell uso
dell astrolabio e nel tangim Dei suoi scritti IAB ci dà queste notizie

j j JUI L,il iàjJi o f k U,l jvXJl i àJl J Ji l ft U j UI3
à JU j i oJl

yLo ìò 3 rfjjl ji jJ ljv ai II5 J I hi CU h
jjLvaj g oU LXièd, Cr àJV Uj AS JI CLw

J J à ls jXkj 1 H t 1 U yO 4J a o 1 l lX5jl
3 U Jju J o i jUw 5 033 5jl àSy ò36
Lj j Lyà ajj zpy J ij UjJXU ò Lio l r ù l JI

È chiaro Che significa nella direzione li Aden cioè del
Sud Vedasi fa Porta del Jefflen a Sud dei recinto della città nella
pianta di Saira eseguita dal nòstro Manzoni nel 1879 riprodotta da
D Q HogarTh The penetraiion of Arabia London 1904 pi 200

v lo scrino di questo litoio nel or 59
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63 155 ff cart era 20X15 L5X i 1L
P jdl o 1 ufl J o f 1 3 Ci 4Ì v jUs

t t L2Jj 0 JI jyl 2 Jl JiLo 5
Inc 1 ftU JS 0 M j ù b 5 uii AeU 0 tf Uj e J

IJva J f UsJ1 jwiyi Lju JI à s Lo jj jJ jS jvilxu

J CJI 5 j j 0J JJI J O JJjl èl L A l Ì J j lÌJ
jJ J 4 l W A lsUI Jj otf Ài LJI i a

Scric di scritti che i i h i ma no i fedeli sì loro doveri
verso Dio tutti le JìLj comprese sono dello stesso Au
tore Parte in prosa e parte in versi lunghe qasU ìd

Jemenico copia ca 1100

LòjI L JJÙò 1 A s y jjj IjbjV A siòU Jjia Lfca àj
OVl Jb iijytll LKJI fUV Jl OVN JI dJ k i JLl

t otJJ I U J j otJJ l jL Jl aoliJ o Ì JLa oJI
1 Nacque nell 877 e mori nel 965 cf Brock II 403 V nella

Storia il eod 3 che ne contiene ehm diffusissima btofrsr av

Ms jJo
n Gf il titolo assai onorifico ili cr b f 1 i 5 che

accompagna il come dell Autore dell operetta contenuta nel cod 5
nr 57 Pei fLi si deve intendere in questi casi quella parto set

tentrionale del Jernen ove si trova Maulan detta appunto anche
f LiJI o J cf Laridberg Kludes sur les dialectes de VArabie
meridionale I 4 11 il5 ohe non si ricorda ilei veooliio Rutgers
Historia Jemanae 218 Per 0 dobbiamo allora intendere etimolo
gicamente la parto meridionale del Jemen delle carte e dei geografi

derni Questo use neojemenico ili indicare coll accoppiamanto or
fLiJlj il Noni è il Sud mi in altre parole l insieme degli alti
piani sud occidentali dell Arabia ricorda l identico accoppiamento pa
teojemenico dell iscrizione sflbaiea GÌ 531 Die AÒesainier 49 50

jnaKci fnroKi e le terre alla destra ed alla sinistra
di olii si orizzonta stando rivolto verso oriente 11 Olaser traduce
addirittura und dee siiilcn uml eleo Nerden
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64 84 iv Cod misceli v i nn 50 56 54 55 38
iv ff 63 6 65 isjLJU A k Ul in 73 versi intorno a

senza indicazione di Autore Inc

U Jl15 ja szc ò V 3 aa I y
I iLiòlj s l ii 1 J 1 aSi

Jemenico con punti Copia ca 880

65 4 xx Cod misceli v i nrr 4 5 76 75 67 72
61 74 68 66 xx ff 189 6 192 6 U l i ,yUl j sJ

luu u 1 j oU ji j0 i Ji fX b j yo ui f uv
Sj A Aj AjlS i wW

I U i y wo CU oo 0 o b l L U l v j iU U L Lo La
In 100 versi su i nomi più belli di Dio sui Profeti

dell Antico Testamento sul profeta Mub ammad su Ali e
sulla Ka ba Ultimo verso

1 1 i i l L JJ Lil sic Ujy c J b r b
oXU CLojU j yc li l cT C/ s LXiXml

Ajbr 5 aSì U Jift vx UOl JLLaJI
Jemenico della stessa mano di 4 ii xxi v qui sopra l in

dicazione di alcuni dei nrr corrispondenti Copia ca 1035

66 4 xxiv Cod misceli v il nr precedente xxiv

ff 207 a 218 a Jt g LJI f LAU a è ì jUs liU

1 Nato nel 968 e morto il 15 ttM ì 1029 Wflstenfeld Je
men im XI XVII Jahrhundert pp 58 59 Brock II 402 nr 8,2
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JUtì U o s c M yj j c3 1 cj cà o L5 V
JJUo f yi tfil o cJ y dl aedl
iX L i LUi J,L i Jj J rfSil lj V
AJULU JS U JI Ì 2 y Jol l v Sj J t Si jj l

1 kiUJo U l f M IjJ I J 1 rf CjI Ì o
U Jj l iUi V ÌL il yc òS L M JiJU2 lun kaJ f J a J

Jl kJI y
Rieu SuppL nr 200 xxix L Autore prende le mosse

da citazioni coraniche per esporre le leggende e le dottrine

dogmatiche relative al Diavolo agli Angeli al Paradiso alle

avventure di Salomone coi venti cogli uccelli e coi ginn i
di Giona colla balena an nun di Giobbe con Iblis di Giu
seppe colla peccatrice di Abramo e del miracolo degli uc
celli risuscitati sùra n 202 di Mose e della visione di Dio
stira vii 139 dice della predestinazione di Muhammad ad

essere eletto Profeta e della sua incapacità a leggere e tra

durre il Pentateuco commenta la formola sj Jy ecc

dichiara infine che cosa si debba intendere per yJI J fd
t

e per iìU JI Termina cosi s J JJI uil
A JV blkiL 3 s U 2 o 5

Grossa scrittura jemenica alquanto irregolare con pun

1 Nato nel 245 aie l Brock I 186 6 e morto noi 298 v an
che cod 4 xix D nr 74

2 SQran 32 xvn 63 xvm 48 xx 115 è ripetuto anello colla
var J per nella sùra vii 10

3 Si veda in proposilo anche il nr 93
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telatura parziale è della stessa mano di 1 xxnr nr OS
lopia terminata l I 1 salar 1038

67 4 xiv Cod misceli v i due nrr precedenti
xiv li 100 a ii2b due q a si de storico teologiche
di al Mahdi lidin Iliadi Al iinad b Jahja b al Murtada I

ff 106a 109a k vT U JI jciù iy l
jk JJÌJ jJÒjstlII iUJ V J l l oJlj L V ÀSJn e r òyj

LjJiU CjISjJ o J JLwtf
t

Lv viLJj CjL 9 05 tiLJj ybjJI CjLv ì y
99 versi L A è indicato alla fine s yUI sj aill cui

aso UsJ 1 Ols j oSji Rieu 399 in Ahlw 1029,4

II ff 109 112 a iVjj Àfcl L j oaJI aj
j ò j o4 3 oUs i óyij ijj i yó ji Aiuòli jjji y j

f i iy o c 1 1 W LiLo
i

1 j iìls CULujjI U ÙX JJ Jy Jx l
101 vqxsL Rieu 399 v

Jemenico della stessa mano di 4 ii xxi v al nr 65 l in
dicazione di alcuni dei nrr corrispondenti Copia ca 1035

68 4 xxiii Cod misceli v i tre nrr precedenti

xxin ff 198a 20 fl Jt S i rf j La/tf jpl 0

1 V sue notizie biografiche in nota al nr 45
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jJiLJI jyOlj f M oYS f UV j JI L2JI lysrt UJjuII 5

il JI c y 1 f Itt o b L j 1 J 1 LX JI
lS 1 1 fcr 1 tì l, 1 trf fcv y

Ablwardt 9669 Brock II 187 188 Nelle note al co
dice 62 nr 71 si troveranno estese notizie intorno al
l Autore Precedono 8 pp di introduzione storica seguile
quindi dalla i/rr wfa storico teologica in 210 versi lue

CjUiaL J jlLÀli j jai jLjJUI j IjJI J3ì jv il
Il primo verso della qaslda è

J iyc Insedi u y c lìJ
L ultimo è

JU ój i o 1 J s c i3 r s j
tjlxw culi i joyUI i j saiJI CSmÌT

Jemenico della stessa mano di 4 xxn xxiv v nrr 96 e
66 copia ca Ì0S8

69 88 152 ff homh cm 84X 8 21X15 25 11

i j IJ o iLcLclft k aeuLI i US iJjV j Xas U

ch J v3 Cr C 1 Cr l 6 Cr 1
Sembra quel k JU contro il quale il qadi BEptor m 73J

v nr 108 n dettò un naqcl q v in Alihvardt 101105 m
verfasst va riferito a Wideilegung Sottotitolo

1 IAK II 500 dedica peehe righe al nostro Autore senza indi
care esattamente l epoca che ritengo il quinto secolo nella quale ofili
e vissuto Di questo liliro Leseli IAK Inerii iliiv olio lionolie non
vi sia conservato lo stesso ordine delle materie non è che un Cnm
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i LX5JI IJw ol l J J j rr Jy
4 UjJI LXiJ j JJI iUUVb Lesali a sil Jl jjjl

Inc t l 3 iLoLsoJl l Us C vUli yli jjo ui Am I

jL 3 4 i f lU fLoV J e JJI ixiLoV
f LoV j oLo ìrt Jsa 3 J ai c J X i i l

Contiene G maqalàt l ultima è intitolata 0 Usl ÌJLìL

A ri Alla fine UJl jdsaJU jU
Nashì arcaico dell Iraq Copia ca 500

70 22 i 129 ff bomb ruvida chiara cm 18x22

14X9 15 11 i ff 2 145 IJd lx 1 t 3

monto di quel LoloJI v jlXS che sarebbe stato scritto da abO 1
H a sa il Ali b abl Tàlib Ahmad b al Qàsini b Ahmad b Óa far b
Ahmad b UbaidillSh b Muhammad soprannominato al Musta In
b i 11 a li maestro del nostro A Ma anello nella brevissima biografia
di questo Ali b Ahmad IAR II 46 mancano affatto le date come
mancano nell altra parimenti brevissima IAR L 22N h di abu 1 Hu
sain Zaid b Ismà il al Hasanl maestro dei due precedenti,
il primo dei quali il nostro autore in questa ultima biografia è so
prannominato j lacu o aliò Slrigàn 0 Sarlgàn e discepolo di
abù l AbbSs Ahmad b Ibrlhlm al Hasanl lo storiografi sul
quale si troveranno noti/io in nota al cod ,55 i nr 113

1 II primo foglio senza indicazioni di sorta e la prima mela della
pag 2 a contengono un breve discorso sulla malvagità del mondo

J i i ixs Ifjlil J y f
uil Sj x o 1 J S 1 3 y

l JLi aSi L Jyl xs Lol culi Aj i j sj Alla fine Juiàso Mi

o X i jIJ JI t t
a E questo discorda da quanto è affermato sopra all incipit del

cod 23 nr 9 sull À m 424 Brock I 402 del libro X kxJÌ
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Cr j i 0 j j 0 j cs i 1 j J1 L f y ji
2 u yi yo 1

Incomincia dopo la basmala V jjJ Jyrt Si j il

wU o i LxSvJ tj 0 Xj Lo J Jjl 3 I iljJol
l fc jl àJ l j òyìj LfJ aij Ool ijj oi ILa yd s Ui o

Lo àó iXJ f Ui Jlj jLu XÌV j ii U A s r L J ikUà

jiLjJI J, J U 4CC L à ij l AJjJ V vÌJI iLi ÀJl t JJj Ì j yO

iiSy li ly 3 O xrv iX 5 SiX ajò 1 L JJI
i iLoI i ilkil 3 jJjj 1 ayL f U JI 3 L àjJ I

J j i jJo LU JI 0 ly tiUi i J
j 0

In queste parole l A spiega lo scopo prefissosi col pre
sente scritto Egli polemizza da zeidita e da muqallid con
un Anonimo mugtaltid e figlio di dottore zeidita intorno
alle questioni riflettenti il tanto controverso legittimismo della

candidatura dell una o dell altra gente alla suprema carica
delVim ma La materia tanto nello scritto dell Anonimo

intitolato assai probabilmente i mJ i A 11 quanto in
quello del nostro è suddivisa in 7 fasi Alla fine il nostro

1 Ms L cf questo Catalogo p 8 n 1
Nato nel 540 morto nel 584 v p 61 nota

3 Quesln sì può supporre dalla oologia ol xa ajjI J,y rivolta
spesso all avversario con non celata ironia v f 4a e t 139a Clio
veram ente vi voglia essere un gioco di parole sul supposto titolo
o,ljob pare anche da quanto dice l Autore del proprio scritto es

sere questo una dello più belle fra Le LJjjb f a qui sopra riportato
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riattizza la polemica indirizzando all Anonimo come chiusa

o hatima un questionario su venti quesiti di dogmatica
metafisica e filosofia del diritto riuniti in quattro serie di

cinque per volta

f 4 a v U5JI lo Ji y i J JJ I
iU l óJ ptj i Jill Ò JUjUUJI f o X JJòlj Jfc

J JjJlj UjV cuo L rr Ì ji L05 ijJJitl
Jl UX U isr

f 6 U Jl LcsJI u U 0 t ÌLSi J iJI
JbJ 0 L JbJo ÀJJO jjl iLjJ Xjl ys iLoLo j

iL ìò jM v LcLv Jyo
Jl 2 gpJI Jj JU

11 a J jL ui o Lo 0 JuJLiJi J Ui U 5
LoLM 3 L Jbij L S OJjJCwl Ujjl ij o U I dOJOjJI

i W A JI a i O 5 iJ 6
iU J 6 f UJl

f 17 a ÌT 3 i LoV j cu U V j 1 t T y i ùOq
J f

f 18a UJI 3 tCoLoV jj r C aKaJ
o 6 s 5

f ÌUb j iLoUV m aJIjJI aJ V

iìUJo y w I l XJisuj f tnyj 0 y l
Jl 9 JyUi óJ iU J 6 rfo JpjZ Lo SUj Aji XXIì

Jl USL UÌI j i jU5JI l U
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f li o v jLX5JI i Lo jl lo y À j yi J aiJI l
f l JU j o ML fLeV jL XìL 1 jj W o 5 5 J 3

f òJ J fLol JLjl jy JJxO jA o li l
1 C i 0 U V f l dotyUL L U Ja 3 v

f l ìn A J y JòLmJI sxjl Lo v s Lìl J aiJI 1 1
f l ìftj óJi J j i LX5JI CjL À t iJI J oV

jJJjLJ j à oV ò ls Lo 3 s X f 3 3 5
CXiLLXrLl Lo J O ybU i J O lyìlXaLI Lo

Jl Jl j 5 co J 5 J /lxJI Jf v 3Ù U cUVt

f 1006 JòLwJLi 0 o 3 l I jUJI J jLII
i j lj j jo s fc 1 Lj ji j sjjj LbjSjJ j j Jj 7 L ÀjOjiXLI

f 122 a LxsUI l Lo jo jl Lo y i g L JI J oiJI

U y c 3 f 6 J ÌJOjlXìI JòL J
L yi i Lj Ja l r st 5

f 139a Jy L JI L 0 I i tóìi o j o
ÌJI S JUSJJI yJg l òJC ji i 4Jò jJk cUll

iLoLM J Jyù J 0 c as iJI
J iL o sj o o 1 0 c 1 cfc 5j y
iìll j ol y LoLo l C y i Ji Lìlj J yj j Lyj 3
JiUw aj y crf 1 f 11 A 6 J J il jr V
Oj àJLÌà J ol J L o y J f fMiJI LÀJaJ 3

0 J te yc villi 0 yLJ U f L JV villi 3 ia
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Alla fine La l l Lòl jXìò c y cr o j Mr
jLa SYS LoJ 5 i jlkil LJ 0 yCXJ lXSJI t a L J e

à òJI Jj L o Lol tJ oV Jjjl xi Lblj i Lo U r
i jl òV 3 cJl j A rs l L J aiXll Lol Lili ùxJI àj

L s lx JI J,L j jjI U Jl j Lj i
f l J I iLJV l Jjl Jfc diM lj ijjijl Q JÙT O jJI

iol jLo5 J IUJI i j eu k J Ij jO U
Scrittura jemenica alquanto arcaica talvolta allargata e

grossa tal altra per differenza di penna ma non di mano
fine e serrata le code verticali delle lettere sono molto al

lungate l insieme è paleograficamente assai caratteristico

interessante ed anche raro Rubriche in rosso Copia ca 610

v nr 91 nota

71 62 85 8 generalmente bomb giallo scuri grossi
e lucidi con frammisti alcuni fogli cartacei bianchi ru
vidi isolati od al più appajati cm 29X20 22x13 30 11

ff 1 126 poesie generalmente assai lunghe composte

a San a negli anni 1075 1076 1077 in memoria della uc

cisione di al R usain b e Ali L A non è indicato

f 13a bj jLII J mòìXJI Jy XJl
jJùLJIj j l JLoXJI lo JJIU UJI 2 yLlI p il
Jl s i oLjJJI J à V oU JI f LoV j JI à vJlj

Js ft jì s 5 L f Jl f lyUI kyòOI 5 1 f Wrt
I Sùra xxxix 19
II Brock I 448 nr 150
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1 Ull Jj y r XII j JLl 0 J l 1 i 1 S 1 O
r

Inc dopo la basm,ala J j jJl jJI Oi

as U Jà l 0 Li O x i j i ytìl y UI

1 IAR II 2336 v j 11 l Cri fi Oi l5 M I A
J 1I flaV X JI jA jèu tj j J 1I CoMjiJI Jli

jlj JaJI Sj33 fJ f jll JUj XXU 3 l jk Uòj f JI CjLxìòI J U

JòLJU J iL yi vJj J, jkJI xJl i Kào
i iljLà a i Jj ó slmì j oaSJ Lo C b jli U la iòY j

5 0 oUÌl oiij jiUaJl Cì jcc gjljJI i lÀS i jLXS l Lo ajo J
J iXll c y 1 Là U Ì c S 1 Crij j S 6 f T

v r crf 1 V 1 s J ìjUJI js j Il 3 LXS jyblkll CU JI J ibi t o iJ c J,i
L i j yc cuòs UUIj dLòjLail 3 Le w JlìJI
i oV fLol 8 j àJI cULiòlS i LX l w aJ
i à JI XJmj j oLUI f LoV i ÒJI 3 oLj JI à Gj j
j Jòv ytlb ayJ Llj OLiLaJI 3 j l OL yll
SjJO l 0 x Olij J 2 iàjJtll J l JaJO OviùJ

l Jjl jXJI dOJ 1 J ò i àj
t Sj JI fi Jl j

CjlyLi oj O Uolj 05 djLa l 0 J i ioV r JI L J s i fr o 5

t I U Ux Lk JI jyii J 3 LUil l
Ol o l L 3 I JiLo f l i l ÀsaìI ùxs g jli Ljj J L I a ji JI
ii y j ÌXjiJIj jjl Il Vji jÌ 1 f ò KJ J yo ÒLi ot j y

gOl C O fl l fj
V nr 45 nota 1 lotterà c V i hit 56 57 58 È il

cod 62 nr 71 ohe Bopra descriviamo
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jJ hSj ijìi lyfcY CUXÙXJj 1jV i àUX l Jlj
Lj ili i afl LsOrt Lo J ìi LioJI c JIs

0 J yJI j i 3 iyOrt iLòjls j J 1 jS
J ti 1 y 11 cj J oi XJI 0 x J 6 J yiiXll
Jl jUail Cjbj iÌl 5 JU jJI Jo U iLoV sjofc j à

f 15 a U J kj Lj Joj y JI 0 j iJliLo Jliol L5 l ij

t òii Lj iLtllj J ojj AxUS j 3 l Jjl i hyaà iixS 3

jojo fU JI Ja j X J iLòi Jjj k ò JLillj jJljd
aJI Jl JjM J OÀJI Lol C U J 6 illjJI UV
II iloUj aJI o J òiX l 3 f IXJI jjij j SX AoLXS

Il testo di Ibn al Arabi viene riassunto nelle pp 15a

17 b Quindi aJUU Sj j g yOI 1 J e AlsUI J iij

v il ix U Jl i J òjLXJI 3 ìUJjlII jU aJ jSÒ3
Jliii iéiLJI Jo iò Jjl 3 jojJ I 1 0 M

Questo AMalbamid al Mada inì Rrock I 148 181 405

è pòi citato in seguito infinito volte L Autore menziona an

che al f 75 b il proprio libro iJuixs iL y J 0 Lo l x
Lye ed altrove rispettivamente f 54 6 e f i9b mostra
di aver avuto conoscenza diretta nel Jemen ove visse ed

ove morì nell 822 di due fra i cimelii passati poi a far
parte delle collezioni Caprotti il ui UaU di alni Alni
allah al Harawi 1 meglio più innanzi abù Ubaid morto

1 Brock I 107 Alcuni bellissimi esemplari uno dei quali è da
tato del 384 dell egira 15 febbr 994 4 iebbr 995 faranno parto della
sfidino collezione Caprotti che tuttora si sta mettendo insieme a
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verso l anno 223 Brock I 107 in secondo luogo il Com

mento del Corano dettato da Abdallah ibn f li
ba s cugino del Profeta descritto a p 7 ss e 66 di questo
Catal v ESO voi II tav I alla propria diretta conoscenzn
di un simile Commento allude infatti l A in queste parole

f M yL U 5 J l Ali àJj oV 1 T 1 Ó S

àJ villi C Xs Jl CUtó 0
ojU o 3 j JL w jjL vJI Jjij 1 3 1 c K l J

lìL X j l J j 8 AaSJ aLj sjv v jj AJlj Jl t Aalkiol

7 eJi J,i y u y i ju 0 jI
Al f 27a incomincia il II fasi e al f 53 b il III inti

tolati colle stesse parole riportate più sopra nel sommario

trascritto dal f 15a Chiusa i J Jj cy f t ì
aSi jv iJj òjjiX o viUi àSjI

Jemenico e tutto della stessa mano malgrado le accen
nate varietà della carta Copia terminata il 5 safar 1049

72 4 xvi Cod misceli v i nrr 4 5 76 75 67 61

xvi ff 1156 121 b b xsLo 1 aò j JI o IJot

San a e della quale mesto e mainile altro liuon saggio mi è stato già
consegnato cf la Miscellanea per il Centenario Amari Palermo
1909 voi I p 403 nota 3

1 Le scienze nelle quali si è distinto Ali

1 Ms J vodansi altri esempi ili questa grana cf ÀÀx
Ài iò eco in questo Catal p 32 nota 2

Ms senza punti
Farla il raccoglitore e trascrittore della parte principale u
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f J S Sj liSly yc Jl ,j V Ul 1 Ij v J cJI l jLXS
O l o 1 j òLrJI Uj w Jlii AJCijjt a j J ìsl

j J JI 1 òLaJI U w j kÌLS CjvX j 2 j ola l f JCU

f óJtJJ L iLoj i f 8 jJI C U
JjI j Jj ìrt y 1 J 9 1 f e J 1 1 A oL j J iL
Jl Cr r J l 4 j dl li 0 I Jjo IJjbj C Ji

ajj1

Inc dopo la basmala l Jm cuJLo à s
àJh Jil lf ix lS Jl Ublj vlS xiò l Ubl jbo

j ij J 1 Ji JI JUjj a Jlii yòi o Jf j C Ojtà
11 sU l J g J j J i 4 i 5Tj JJI LL JLS J 1 JiLiÀJI

Jl iJUai sij Jjilj
f 110 6 Jji cxb U J si 0 I x jI J j 1 Jj
aJj 35 11 ajjIj s j 4 jr O i b uìj i ju

Jjbl jwU l j o La ÌS Jj A i Àb UJ LojU 1 1 JiLài
suddiviso in tre ó Jl Lsa oJ 5 j j j J LJ1

t

xxi del cod 1 egli si chiamava AMalwahhlb b Salàh as Sarafl v
il nr 74 7 p 102J e scriveva queste righe verso il 1035

1 Gf Rieu 212 213
2 V in Giurisprudenza il nr 136 unta Fu contempora neo

ed amico personale di IAR che sappiamo mori rabl 1 del 1100
Broek il 406 or 9

3 11 suo nome per esteso è r y 4 cri c 3 Cri
vJj jJI 4 Cri Cri Cr Cri 1 Cri morì 11 A SaU
vài 1018 Così secondo IAR I 65 a il quale ne dà la biografia senza
tuttavia menzionare alcun titolo dei suoi scritti
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Segue qualche altro àJyi col relativo J

f 118a Jyrf J AI J lyu1 jUì 5
In parecchi aJj e lA w sempre intorno alle

questioni della imama secondo la teoria degli Alidi Alla

fine Ui j JLI gi iJ 1 ìx JI j w ui wi l
Jemenico della stessa mano di 4 ii xxi Copia ca 1035

73 119 ix God misceli v nr 78 ix ff 136 16a

a 39 IL jJ f UUJ i rtb kli i Loi oft UJ Ji
Ol jJ o 1 À3ll J ai aJI cr C Cr

J Xft ò Lm ajóI

Inc dopo la basmala Lul b oV J gJJI mh
l LI lijdii U J,Ijo àX 1 li jjij U Aj Làlilj a

A cLV Uila j I jJI
I trazione contro i detrattori degli imami zeiditi dai quali

discende l A che forse volle scrivere un autodifesa L U

Jl Ì XaJI U iij 5yUI J ò l cr yJl jJ V 11
Ultime parole ò Xs J w lo o J

ìJòU j wlj c cy b11 aCCs Jv ilj òV

Nashi jemenico della stessa mano del nr 78 q v Co

pia ca 1100

1 Egli stesso si dice discendente di Ali 1 abi Tal UR non
ne parla
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74 4 xix Cod misceli v i nrr 4 5 76 7 r 67 72
61 xix ff 164 6 188 6 Contiene alla sua volta 4 diffe
renti scritti

A ff 1646 1686 Inc iàyJI 0 y 1 sjJJò
4 iyiLUo f a jJI j jJI ÀSll 0 jJ AJj LUj ÌLo J lo elfju Jl

jLjL L yi LJIj c o U V j Jjtl CjLììJI 4y Le

AiyUb AjJlbJI U o A Aju ÌJI JaJO 1
J, j oL Jd J ,1 3 ,0 J jiki l jJtó MjoLo J 3

sVjJìUJ 1 J I ai sJ 0 I

È un dialogo nel quale l Autore non indicato ricorre

al processo metodico confutativo o negativo l ironia dei dia

loghi socratici di Platone e fa fingere pazzo tale che non

lo è davanti a persone che a Kufa o a Bagdad od in en
trambi i luoghi godevano la fama di essere sapienti o si
presumevano tali Questa pazzia l Autore fa fingere per il
contegno stesso della persona o con la semplicità del dire

ingenuo in apparenza ma sottilmente incalzante nella so
stanza Scopo del dialogo è di esporre e di far valere per

bocca del finto pazzo le teorie sciitiche intorno al Profeta

alla sua nubuwa ai suoi Ashàb il legittimismo del diritto
deWimSma in Ali e suoi discendenti questo in modo spe

ciale ed infine il diritto del libero esame igtihad e la
teoria del libero arbitrio Sarà interessante qualche saggio

f 166 a l JU 0 j 3 Jya liL i Jikì Jl
CjUmLI t JLàJU ÌpU41 JUs jy Ai i ilj à is Uli cus i

1 VieD subito dopi il trattato di tauhid di 4 xvni nr 61
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Lii i À J I jJ1 U S jì àJI Jl viL iJ Ja
A a l sb l Jlii i o, CU a A JI f ò J J nl j U AJkll

Jl ÌLb J i tb i 5 Lo j à j 1 Jfl r C O 3
j l tLl i sw JL S L f 1 bs sb ilj ijj o yiy i r jbi 1

3 J l o l 2 j 6 J 5 l 5 t b J 6

1 107a Jj J JjJI b i culi U c sAJb JìJ a JlìJI Jl

3 b le 5 0 1 b Ort L Jl ax L I
villi d yiil bsj ji vXàJI ÌXaLJ 1 JJbo L A i XJJS WlII

V J ìj JI jjji yo Lolj JJbUl r Cr Cr
cr OJ Sb fl J ài V f KJI 0 j ì 0 I
0 i l Jyb iUi à JùLII JL Cjj I s ruJ
b J xi òJJ Jjtl i Uii U fJl isall JL

1 li 3 I LI 0 UU Lol Lol O ljo Jl àLLoMb

f 167 6 Ljtjjo x L A Jyo sic Li J JbUI Jl

c 5 j L j òjo f 1 Jljl 1 yt J Xi jj i Lo l jJl 5 j il J 3 cr
tiUjib i vmi a 3 CJCÀJI Jl jbd CUXU Lo Jl j LbJJl

A JuUI Jl O lj lillLoj yjiiLiJIj ii a 1 bl lasJ 1 Jl IJjb

1 Nell interlineo 1 colle note diacritiche jemeniche della
e della

2 Ma W b
3 Si riferisce ad Ali

4 Ms cioè per U
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f i cu l LiT jùui Ji 0 i Ji sv y f ji b
1 i kSj lA JLttJI Jlii uàU Ul Jliii l JC o C JI

1 3 Jj cr 4f 168 6 viUiò y 0 yi 0 I Cj 5 oy w U juJiiJI Jlii

ì p y tìliò V jX dl Jlià JjJaà J Jj I 1

Jltà v ij uil Liiù tiUi v i UJ
1 a JlìJI iAa j ju i jj ò sjo o jSjù iUJs5 yb a Jù JI

l J IS I Lej liUjbi J JUI Lo J S3J 1 Jl Ì v/Uj ài yl i/ JÙLII

I a JuUI JUii cu ìLìjò U fe r rr ìb US

liLij j j s3 U rf o V l
ììji J j Ì sjjOI ÌjKìI CUr f jjbM

Segue immediatamente

B ff 169 17 5 6 jiJl 0 UjU I i l

JL Cr V 1 J 1 C 1 Cr
iUXssJ j Jt iyJU L5j U ol C vi a l

ja iJ j, sf s j u 1 ,J 1 s crf L J
iiU j j o uù J 5 V 1 3 crf j A V

Jyil Ul 4 ij Xa jI jJtìlXi ii U Ì iU w JjO j a
jJO j 1 J 1 7 W O 1 J S±

1 II soggetto è il magnùn
1 Tralascio di riassumere il resto del dialettico cortame che fi

nisce in modo che il tacere è bollo Il Unto pazzo concludo col con
fondere i suoi interlocutori oltro che con argomenti con atti mate
riali irrepugnabili a dimostrazione della libertà del volere
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f 1696 yi 0 I f cr 1 y y 1
fi v i o J 1

In tali parole è dichiarato l argomento di questo se
condo dialogo la imama sostenuta sempre a favore de

gl i Alidi Alla fine J sic ìy 0 ì 1
ioKil CUjt jjl f M JI A Jie JU

C ff 174 a 177 6 0 j J j oI Ui jo Jul f i a yjó

Lo i vs l tji aLl àJ C J is 1 jjj l iLclji Li cuJLu JL friA I

jLts j J oì Ull Jy j S 3 CUiij Loj Ci J ij
Lv4 i j lui j i i i u o i e fi 0 t t 1

11 LJLLX s Irci J s CUX L il u l J w i i jLòJMI

E ancora un dialogo edificativo scritto per esaltare la
spontaneità del sentimento religioso sia nell uomo che nella

donna In esso Abù Qudama narra il suo incontro con
una beduina Costei sapendolo prossimo a partire per la
guerra santa gli aveva preparato colla lana dei propri
agnelli uno sìknl o laccio per legare per le zampe il ca
vallo negli accampamenti non sapeva come altrimenti con

correre alla causa della fede Termina così oJ ti

VXijJZi ll IjuJj J tj Lf Ji Ajjl à jà V
J e uì x ilj jj ài il 3 jik ail 4 t jLo Jj a 3
A o ól J j u o Vi is ui JJJ f Jl ja V ±y JLa J

ifjas fJl cr m cifre uro àJ i PW à Jt

1 Nell interlineo
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D ff 178 a 88 b Jl L JJ JJ cZJà Lxs

U JXi jo J aJI J i i cu jil
t LUJ iJLwyi sJoi Jli isj il uxll ilLoyi lijjfc jJiiJ

SJ U o Cr CJ U Cr j ir 1 r 1 r 11
Lo j a Jl i Jas j sW J V loj f LuJI

tXa U O o 1 fL a v yJl 3 U j aj jjL J ì V
J V JlìJI Loj Jl UU o jl J a U cOjI f bl
O 1 o cj cr cx A 11 JL r JoL JI Jahl JI UJI

SIC Jol J Xe j l Lojo Jl òj
Jl U aIj liJ J,L i cuoi Lj op àSa t so jo di J yUI

j iY sic iftUa rfSil 0 j j rfujl c jjmJJI US jj

OfeyJI c J JI JLÀ MjvJI i Jo iJI x JI Ly I Jl sjla l jj jdl
vJ JiJI f 178 J f yJI o

CJ Cr 1 Cr f US x Jl ò Jl L
Jl iilrUi j u y SJC jS JI j a j js
0 r Cr LÒ a JL IkjiJI i j Uì xa
Cr i, 11 o O f Cr fiV fCV 1 o y 11
4Jj s J j j flJLo i àLa l J e J ji l IJjIi Jli J
5 aV i JI liJ J Xsl LSx jJ j jj 3j U l

1 Nato noi 245 sic l Brock I Ì86ft o morto nel 206 v au
dio il nr 60 paR 82 Altri esemplari in A h 1 w a r d t 102 0 f 576
lì i e il Brit Mna Suppl indice
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0 J I f Utf j JI IJXa 1 LJOI yij t Jt3
iàyoo yiLUJ iìUJo Cj jLì k j JI lyl j yAOJI

il ai Jl 13 S À JLj à i Ix J jJ J
JùJb UJjL ybV soJIj eAJJI iJ X IJ b f a jJI

J j itLk i IL s p i AXJIj iiuJI
f 17 Lsr l 5 fjiLo j JJI ttfjjJ f ji L51 Ù

1 Aj jj 4r sUX LV fe uà S fla o l y JJòLl JJI

àSj Jj a r e T 3 ì
2 ióLaJI 5 ly fj CSil lyLs l W 3

sz c i jl j aJb Jjl i jlxsJb jt l Jò yUl 1 A ij

i a viUi t3 doli jJti JLaJ uil
lJO ìwj 1 jjl J l iiji LXijj i XaJ
L x à Lwèo k X l LLJI CK1 J Jia l Jk sJ Ij aJ

jlLo yb l ja j M ax j ì j
Jl UÌ6 JU il UdixJ

Nessun genere dì suddivisióni delle solite le parole

ji jJi oppure I ji Iì e Uj iò Dui in rosso si al
ternano quasi ad ogni riga Alla fine 0 J àiJl l

b ÒjLV j LoUV CU Ìj j t jLX5UI jr U l ujIs J j

i ji Ub cu mU I i JI i jLX5UI i oV J
1 Non è tanto comuni veder usata questa abbreviazione in rodici

j emenici

a Stira ix
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Jemenico Tutti i quattro scritti A B C D sono della
stessa mano di 4 ii xxi Copia del 1035 Questa data è in

75 4 xi Cod misceli v il nr preced xi ff 98 a
1046 dialogo affine al 4 xix n 74 A L Autore non
indicato immagina un certame dialettico fra Abu 1 Hudail

al c Allaf mu tazilita di Rasra Agani Vili 10 e XIX 48
ed un finto pazzo Oggetto del dialogo è la critica del diritto

di imamit concesso col califfato elettivo dei primi tempi

ai non legittimi successori del Profeta Inc 3jI

yfclkil a jTj Uj o dSì j oj f yi
ijX Jil lJ UJI J ij U ej 5 ji oy hs 1 1

yoU i i yi joj 3 i 2 iji ìSj
k w JLa à kl pu J y f 0

f 100 iLoUJI U b 0 yó V jJI JoJjk U b jLis

dicata alla fine di C

r y o l i b L /irt O yo
jJ o 1 j sr c rf 1006 Uj bl viTjo j o UXs UJ LoOl J5S5

1 2 1 j JU g U UJI Jy i
1 Viene immediatamente dopo 4 x nr 76

Ms
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f 101 b J 3 r y o 6 Jr
i ji

f 102 b ijj su Coj ii 0 Ull eXJU J ,J JI J 1

f L5j1 J Ì 1 L JoJ JI U U Jl JoLo 0 ss ll
x jil OLo y ikil ajjI cj ù t i/ìì cr g 8
òja Jlj 1 f f b LJ Mj O 5 Àl òij

y

Ultime parole j u d J f o 1
tk soj cOjl

Jemenioo Della stessa mano di4n xxi copia ca 1035

76 4 x Cod misceli v i due nrr precedenti x
ff 90a 7 6 Dialoghi in difesa dei difilli di c Ylì nei ri
guardi deWimàma Il fìnto pazzo di altri scritti consimili
contenuti in questo stesso codice v nrr 744 e 75 è qui
sostituito da gente semplice ingenua come giovani beduini

delle tribù dei Ranù Zarara dei Banu Àmir ecc Inc

J L y L 5 o s J 1 y s r 1 1 fì f
C yL Jl f lk JI pjt j j s Sic 0 j 4

1

CUJJls 5 te yò i JJì fUft j L Uoà ìf JI
jJi

f 94 7 UU CXJJ Jl J l
àj c k óJ JU y k ol 1 A I U X kXX oU

1 Ms r 1
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f 93 a usi J r crf cr J
iL f ìj liLàj CCswj Lo jj LuLcj 1 jo l t J j sxUI

o 1 1

Ultime parole s jò J l j y Jl f 0
jr Cj 1 V Jli D U J,t

Jemenico della stessa mano di 4ii xxi copia ca 1035

77 110 74 ff bomk era 18X13 13X10 17 11
Senza indicazioni speciali in principio E una serie di let
tere di al imam al Mansiìr 2 intendi al Mangùr Abdallah
b Abmad morto il 15 rabì I 830 3 raccolte dal suo con
temporaneo Ali b al Mu aijad i al quale alcune di esse sono

indirizzate Inc i Uo 3 à J1 A xsj ò t i
yul r bV o i A 1 3La j cA Ì5 5

j SSs 5 3 flSV
Le prime quattro lettere sono dirette al raccoglitore la

quinta a Ali b abl 1 Fada il 5 ed è in questa circostanza

1 Sempre così nel ms per jL/ìK
L Autore dello lettere viene nominato così senz altro al f 12 b

e il f 656
3 o li ii n il se n Eistoria Jemanae 175
4 Questo nome del raccoglitore occorre due volte al C36a in un

passo del piale riporto sopra una parte IAR non lo fa oggetto di
biografia speciale ma cita on suo omonimo parlando di Muhammad

b Hamza 1 Muzail ar v pag 106 nota 1IAR Il 74/ gli dedica poche righe senza date né titoli di
scritti Era cugino dal lato paterno dell imam an Nasir lidio lllah
che lo avrebbe desideralo suo successore Su questo imam an Nasir

morto l anno 829 v Johannson op cit 170 175
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che vien nominato una prima volta FA delle lettere f 12 6

Cr 1 J CJ J L Jl ti Z cr 3
r v à ji l jb CUÌjCUòIj v Jril j i 5 JiLòiJI

LoV U yoj jy l o ljCì cri vJJ t W cri r
La sesta lettera f 136 è diretta a AbdallSh b al rja

san ad Dauwari v nr 57 nota la settima a alah 1 Ibra
hìm b c Ali h al Murtada l ottava risponde a Im daddll
Jabja b al Mahdi la nona ff 226 356 suddivisa in undici

cUsw è una risposta su 20 i al J 0 bi J c jLxs
di al qadi éamaladdin Mubammad b 0amza b Mu affar del

quale si parla alla pag seg nota 1 La decima è pure assai

lunga ff 36a 466 diretta al raccoglitore del quale è qui

indicato il nome o Jl Jl i ss a j

i y s jJ l j i s o 1 J r J JI ci i j
lyisV f J sj bLj V l 5 4o CjI JòI v jLX5J J LLoj

è una confutazione o J x intorno a iULoV Jj ol ejJI
o ajJI j jjcxJI jl XsJtf La undecima lettera ff 53a 626
è diretta ancora ad c Ali b abì 1 Fada il óJAi Xi

o jil làLlLoyi tS a sjol J i x i jLoL U v r cv JCJI òSa

Cri c c JI J 1 vX wJI Lajb iL Ul iJUyb
JiUnUI 1 Segue una qaslda di 80 versi diretta allo stesso
sul medesimo argomento Inc

k X5JI L J C i s ìsOJto Jl o bl l UXsUj 1 ilb x
Dodicesima ed ultima ff 05 6 74 6 è la lettera intitolata

1 Ms Milito
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jo Ig iJLtfjJI J UJI iLiiJl aJLoj J oUJI
fL V Uy o 0 L J J 6 yLk 2 j JI

IJoti s j y a Uil fLo ìrt LiVy JJ UiJI iJLoy bl ya

jJ éS 5 J V or l s W
Ultime parole eUlj j Lui eli L Ji Jeraenico

con punti assai corretto Copia ca 795

IV

M i s t i c a
nrr 78 80

Sommario Sufismo di a 1 Ù a z a 11 a nr 78 Su/ismo degli Z e L
diti nrr 79 86

78 119 vili Cod misceli 188 ff cari bianchi as
sai lucidi alti 30 cm e larghi solo 16 formato a registro
cioè l opposto di quello delle cosidette sefine miscellanee su

fogli lunghi e stretti ricuciti dal lato più breve Su

1 i li il 183d 4 h 5 JiiLil oir
JJ i o x rr Op cy ì j crfjìj àoyfelkJI c Sj vsj aJj LU

o 1 o cf j f 0 3 j iyCT l J J T fLoW i Lo jJÙ yà j O j
3 Vedi in Etica alcuni scrini ct ico sulici di al Hazall Di tra

dizioni escatologiche si parla diffusamente nel nr 30 bàb 181 e 8egg

a In bianco Un po più avanti in questa stessa biografia
costui ha il titolo di oJ s L f Jl
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taglio par che si legga L J ysf S l primo foglio
sono notate ben cinque differenti dichiarazioni di proprietà

due delle quali sono rispettivamente datate del muharram 1178

ne diedi il testo in questa Rioista I 595 e 1192 Il tutto
appare essere stato messo insieme in tempi moderni fra il
1100 e il 1200 eg dai successivi possessori del codice

vili f 13a nove righe in tutto Inc J, J cr
jJ LaJI J UJI J,l Usu UJUI Jj JI Jjjj SS lA L i

J W J JCiòl U S j L JjtJI Jl lj XlJ j J l AXllj
kyiJJ jLaiV Jlii ft yfcjJI U JLJI

Jyrt yi JI à JlUb LUTirt iyXU jit M i jòUJIj
CUs JI 3 JjuLu XJI jXiJI jl ilj jJilil trucio gx L l y

oftÀil OJ o i5 J s PO y O 1
AXlUw iiiofc CUilf 3 ti 1 1 XJJI O
J 3 A J 3iÀX jl JMìLVLj jLX5UI k J s iJLsr 0 V

Jl JiU Vb U w

Ultime parole V b Jlj ajIvXjJI JL J
Jl rUo A JÌj J L J 6 jLotlI J N JxiJI ydjj

1yj1 LJ r j
Segue immediatamente di Gazali V c JI j m bsu

0 fec OL y il C UUJVb 3 Jjl UT
jJO Ci 1 1 V 5 CUil i iitft Uo 0 LJUb IfjOjò J Ji

In tutto 22 righe Alla fine c cJI 5 ililsw

L ika 5 isl j likJj Uia j ÌLU Ij U cA 1
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j i L jULj Lf Li s L oLjl jl vjlj ALoLìò à JL j
Jly L Xi l j Tj ìUJlsOI jJt U L o L i L/ À V

0 I LjuS IjI 1 I y 1 U l 0 y JI AjryLl J viUyò liVI J l

Z oj aJT j JyùLa forma il contenuto cocjitatio meiHtatio contempla
lo i tre gradi della cognizione elemento della mistica e
la disposizione dei due scritti su di una stessa pagina con
una sola intestazione portano tutti insieme a ritenere che

si tratti di due successive parti della medesima hutba colla

quale al G azalì inizia il libro intitolato J JmJI ULù ali/
con v soprascritta

Nashi jemenico della stessa mano della maggior parte

degli scritti contenuti nei voi v un facsimile di questa scrit

tura e qualche altra notizia sommaria sul cod in questa

Riinsta I 595 605 Copia circa 1100

79 28 i Cod misceli v i nrr 80 e segg 200 ff
bomb cm 18X10 15X9 21 IL Sul taglio ts t

oJ y4j i F 1 76 Senza indicazioni in principio
il titolo jo Jtl J è dichiarato nella prefazione L ano
nimo Autore è lo stesso degli scritti pure anonimi conte
nuti in 28 iv nr 82 e 28 vi nr 84 ciò risulta dalla
chiusa ili quest ultimo q v Inc JJI sui A àSi

e iy aJI s I il A 1 M jJ jj jj Cs Lo j l, l iljvA

l l viUU j ji JI J iòyi k JL j jJl
3 Jil3ì JI i iÌlkJ q JuiXJI IJjb g àj 3il iìUl vJXw KJI

1 in sub voce e 0aKl in Brock I 4 2 nr 23
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i s jy kiui iixS ik j u i d i j

Ogni è suddiviso in moltissimi fasi non nume
rati e senza titolo speciale alcuni incominciano con iS L

Jyo oppure Jyu dJjJ Numerose sono le citazioni cora
niche 4o ls Jl Il II qutb ha principio al f 31 b e il III
al f 50 a L ultinni suddivisione principia così f 74 a J oi

0 L JV layU Ia ÌS 0 fef 0 l Cj UII 11 i jj Lidl tS
f

3 JJi L iv oyaii li tj tpf v

Le ultime parole sono le seguenti f 766 lìL ìJ J

j UU f NUJl 5 aìLJ Ij o Ls ak Jl 4 l J

Jemenico di una stessa mano per tutto il codice scar
samente punteggiato regolare angoloso minuto ma al

1 Foglio l orato

L J I

Jl à 5

Jls o sU l J aj i jlX JI



ins r jftni iloquanto largo Qualche rara volta è indicato il raddoppiamento

di una lettera ma non col solito segno del tasdld sebbene
con tre puntini soprascritti così p es J AS Z A 1 Il nome

dell amanuense appare nella sottoscrizione di 28 ni nr 81

Copia per tutto il cod ca 700

80 28 n Cod misceli v il nr preced n ff 7Gb
78 b Anonimo e senza titolo speciale a l

6 Ja li J± b óy iJji iy JI
l J j U eJJia c j idi ìU jo V Ir J ii cL JS ii llir 0

jjuU s Lòi li kiUJt i o t òlj iiLvX Ii
1 li Ujlo j S JbUi Cjl r iJI 6

In tutto 4 pp parte in prosa e parte in versi Su ri
siilo sotto forma di precetti per colui che vuol vincere le

proprie passioni I versi in gruppi da 5 a 12 sono prece

duti da Jji l Lo Alla fine Tìrtj J K JI JI IJot

A JL ix f ibUI ìUJJ U l OJL JxUJI
CX JLàjj CU Lo c oJ t àJ S i LL J Jpl i Uls j Jl jXj yj

1 Jr jJì l jU o y,UkJ Jjjó U
Scrittura e copia v il nr precedente

81 28 in Cod misceli v nr 79 in ff 786 80 a

ajà Jil J i jjl j JI J ai Jjfc ìrt JfràJI fMi
liòj i Lil jlsr l Jojo J,I a x a o j ì jo

1 È ootevole anche l uso costante di iUsui Jlsx o
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1 s c b ai J b gb hj L e
jjJl Mjo U L j

Lettera edificante Alla fine Jj I J Ji
à jLo Jjo Cj1j s ui j o JI ioT f ji l io Jl

tf V l 6jr i e i a Iji V j JUil li b f ji L 3 2 lo JU iy o
yiijl j j o Ju JI À J x JI ki u JJlXsL JJl ij 0

J sUjl iU A o
Scrittura e data v il nr 7

82 28 iv Cod misceli v nr 79 iv ff 81 103a

Il titolo è dichiarato nella prefazione JOx i o l ÌJLjjJI

L J xN iijjoo c L à 5 0 l y insieme all argomento j y

dolj JI o con altre parole la chiave dei carismi CjU JI
l L Lji i ww Dalla chiusa di 28 vi nr 84 appare
evidente che l anonimo Autore è lo stesso degli scritti conte

nuti in 28 i nr 79 e 28 vi Incomincia 3j1

jJl a o J j ej 0 s 1 ij s
f 82a Ls aXwI jj jS j Jj jy tSjb Ji j lj

lj i 1 ÌJt j Wj i 1 L JiUI
Lf Jj iJL yi aj Sr jiLòLjL à ULoLiu L òjo

l1 1 i jJLrJ 1 JjiJI ÌyZ i aL J I o 5 jyè Jfi i
LùLoj lasiV aLo oyU LLXJLo j Jjiì LyJI A sK

iki Lr sjofc t jo l jk j l o j jo uil ij I V
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àJtè LojJI j j Jy s u ut l jJI o
j c/b

Il tutto è suddiviso in otto fasi non numerati incomin
cianti rispettivamente cosi

I v Jk LvJ julsyo Sii
II U JI s J ÀJbLo juLsu CUilS LU
III fjjL Li Jjl i i JteUJl 6 e 1 o L jÀ Ul CUilr L

IV LieV J CU UuJCUI ,U 0 I
j JIj r J 5 c b UJJl b 5 JI y Jl

V E iUJIj J l J
VI 0 UvJV kWAi L JJUIj l JJÙJI t JUJI

VII i 0JUl rfJll JXII IJX 0 xJI jX o 0 I Ael
Vili SJ as Jj J bj ULxJI Ì iùi aJ 1 r J JÌ33 U 0 I Ul

iUXII Ux

Alla fine iJLcyi uu xil U b,l Uj lk
Scorrettissimo Scrittura e data v nr 79

Continua
Eugenio Griffini
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